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Composizione del Consiglio di classe 
 

disciplina Docente firma 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 
 

SABINA DEPAOLI  

ITALIANO 
 

PAOLA ROVALETTI  

LATINO 
 

EMANUELA CABELLA  

GRECO 
 

EMANUELA CABELLA  

INGLESE 
 

ANTONELLA FRACCHIA  

FILOSOFIA  
 

ALESSANDRO GALVAN  

STORIA 
 

ALESSANDRO GALVAN  

STORIA DELL'ARTE MARIA GIOVANNA NAI OLEARI  

MATEMATICA 
 

MARIAELENA STAFFORINI  

FISICA 
 

MARIAELENA STAFFORINI  

SCIENZE NATURALI 
 

DONATELLA CABRINI  

SCIENZE MOTORIE 
 

PAOLO TAGLIAFERRI  

I.R.C. 
 

DANIELE MASTROIANNI  

DISCIPLINE OPZIONALI  1 QUADRIMESTRE 2 QUADRIMESTRE 

QUESTIONI DI STORIA 

CONTEMPORANEA 
MARCO BARBIERI  

VIAGGIO NELLE SCIENZE 

FORENSI 
ILARIA CERRA ILARIA CERRA 

LABORATORIO FILOSOFICO: 

IL MONDO DEI MITI GRECI 
ALESSANDRO GALVAN ALESSANDRO GALVAN 

GEOPOLITICA DELL'AFRICA DANIELE MASTROIANNI DANIELE MASTROIANNI 

STORIA DEL FEMMINISMO E 

DIFFERENZA DI GENERE 
 ANTONIO PERRINO 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE: 

TECNOLOGIA, MENTE ED 

ETICA 

 FEDERICA SCARRIONE 

GALIVOLLEY  STEFANO ZELASCHI 

LINGUA RUSSA  MARCO ZUCCHI 
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1.1   Composizione della Classe  
 
 

Anno 
scolastico 

Iscritti trasferiti inseriti Sospesi non 
ammessi 

ammessi 

M  F M F M F M F M F M F 

2021-22 7 14 2 3     1   1   4 11 

2022-23 4 11      1   3     4 12 

2023-34 4 12   3     1  1     4  9 

2024-25 4 9 2     1   2 9 

2025-26 2 10    1     ///// ///// 

 

 
 

1.2   Stabilità del Consiglio di Classe  
 
 

Inserir ire riferimento al triennio 
a.s. Docenti componenti del C.d.C discontinuità 

2023-24 EVA VITTORIA MAINO (Lingua e Letteratura Italiana) 
EMANUELA CABELLA (Lingua e Letteratura Latina) 
EMANUELA CABELLA (Lingua e Letteratura Greca) 
ANTONELLA FRACCHIA (Lingua e Letteratura Inglese) 
GIOVANNA DEBATTISTI (Storia) 
GIOVANNA DEBATTISTI (Filosofia) 
MARIA GIOVANNA NAI OLEARI (Storia dell’Arte) 
MARIAELENA STAFFORINI (Matematica) 
MARIAELENA STAFFORINI (Fisica) 
DONATELLA CABRINI (Scienze Naturali) 
PAOLO TAGLIAFERRI (Scienze Motorie) 
LUCA GHIACCI (IRC) 

La prof. MAINO subentra alla prof. 
GROSSI per Lingua e Letteratura 
Italiana 
La prof. CABELLA subentra alla prof. 
GROSSI per Lingua e Letteratura 
Greca 
La prof. DEBATTISTI subentra alla 
prof. GROSSI per Storia 
Il prof. GHIACCI subentra alla prof. 
LOVAGNINI per IRC 

2024-25 PAOLA ROVALETTI (Lingua e Letteratura Italiana) 
EMANUELA CABELLA (Lingua e Letteratura Latina) 
EMANUELA CABELLA (Lingua e Letteratura Greca) 
ANTONELLA FRACCHIA (Lingua e Letteratura Inglese) 
GIOVANNA DEBATTISTI (Storia) 
GIOVANNA DEBATTISTI (Filosofia) 
MARIA GIOVANNA NAI OLEARI (Storia dell’Arte) 
MARIAELENA STAFFORINI (Matematica) 
MARIAELENA STAFFORINI (Fisica) 
DONATELLA CABRINI (Scienze Naturali) 
PAOLO TAGLIAFERRI (Scienze Motorie) 
DANIELE MASTROIANNI (IRC) 

La prof. ROVALETTI subentra alla 
prof.  MAINO per Lingua e 
Letteratura Italiana 
Il prof. MASTROIANNI subentra al 
prof. GHIACCI per IRC 
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2025-26 PAOLA ROVALETTI (Lingua e Letteratura Italiana) 
EMANUELA CABELLA (Lingua e Letteratura Latina) 
EMANUELA CABELLA (Lingua e Letteratura Greca) 
ANTONELLA FRACCHIA (Lingua e Letteratura Inglese) 
ALESSANDRO GALVAN (Storia) 
ALESSANDRO GALVAN (Filosofia) 
MARIA GIOVANNA NAI OLEARI (Storia dell’Arte) 
MARIAELENA STAFFORINI (Matematica) 
MARIAELENA STAFFORINI (Fisica) 
DONATELLA CABRINI (Scienze Naturali) 
PAOLO TAGLIAFERRI (Scienze Motorie) 
DANIELE MASTROIANNI (IRC) 

Il prof. GALVAN subentra alla prof. 
DEBATTISTI per Storia e Filosofia 
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1.3    Caratteristiche della classe  
 
La classe V A CLASSICO è attualmente costituita da 12 studenti, 2 maschi e 10 femmine, una delle 
quali si è inserita quest’anno a seguito di trasferimento da altro Istituto. 
Il profilo della classe all’inizio del percorso risultava estremamente eterogeneo per capacità di base, 
motivazione e profitto, ma nel corso del quinquennio il divario tra il gruppo leader e i compagni si è 
gradualmente attenuato. Così, pur permanendo in taluni casi delle fragilità soprattutto negli aspetti 
tecnici delle discipline, riconducibili anche a un impegno non sempre costante e sistematico, si sono 
registrati in tutti gli alunni apprezzabili progressi rispetto al metodo e all’impegno. Il rendimento 
medio è discreto-buono: se da una parte un gruppo significativo, sostenuto da adeguata 
motivazione, grazie a uno studio costante e diligente, raggiunge pienamente gli obiettivi di 
conoscenza, anche se rielabora i contenuti in modo essenziale e li espone in forma poco efficace, 
dall’altra alcuni studenti sono riusciti, se non a superare del tutto, almeno a colmare parte delle 
lacune. Si attestano inoltre punte di eccellenza per alunni distintisi negli anni per responsabilità, 
serietà e dedizione allo studio, che hanno consolidato e affinato le capacità di analisi e di 
rielaborazione critica dei contenuti  
I discenti, complessivamente, hanno dimostrato interesse per le proposte di lavoro e di 
approfondimento, rendendosi disponibili all’ascolto di sollecitazioni e suggerimenti in un clima 
collaborativo.  
Un discreto numero di alunni ha seguito corsi e/o sostenuto esami di certificazione linguistica in 
Inglese (First Certificate) con buoni risultati e ha partecipato a esperienze di studio in Inghilterra; 
due studenti hanno aderito a un progetto Erasmus+ in Finlandia. Notevole è stata anche la 
partecipazione ad altre attività proposte dall’Istituto, come quella del Gruppo Teatrale “Galilei” o 
dell’orientamento in entrata.  
Nel presente anno scolastico una studentessa ha vinto il concorso “Il Tempo della Storia”, il premio 
“Jacopo Dentici” e ha rappresentato la regione Lombardia alla finale nazionale dei “Campionati di 
Lingua Italiana”; un altro discente, che nel corso del quinquennio ha ricevuto più volte premi 
d’Istituto per il profitto e ha partecipato, a sua volta, alla finale dei “Campionati di Italiano”, si è 
classificato settimo alla finale mondiale delle Hippo Competition ad Assisi e ha vinto il concorso “Il 
tempo della Storia”. 
A partire dal terzo anno le esperienze relative al FSL hanno precisato inclinazioni e orientamenti; 
alcuni discenti hanno già avviato la preparazione ai test universitari. 
La continuità didattica, come si evince dal quadro sintetico, nel triennio è stata rispettata per la 
grande maggioranza delle discipline, tranne che per Storia e Filosofia, Lingua e Letteratura Italiana 
e IRC 
I rapporti con le famiglie sono stati frequenti e corretti. 
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2.  a Tempi per singola disciplina -I quadrimestre 
 

 

Disciplina Ore di lezione del 
curricolo  

FLESSIBILITÀ IN 

AUTONOMIA - 
DPR 275/99 

Ore di lezione 
effettivamente svolte 

ITALIANO 132 14 
 

14 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 
 

6 

115 + 5 Ed. civica 

LATINO 132  103 + 10 

GRECO 99 89 + 10 

FILOSOFIA 99 90  

STORIA 99  92 

MATEMATICA 66  53 + 2 Ed. Civica 

FISICA 66 48 + 1 Ed. Civica  

SCIENZE NATURALI 66 55 + 4 Ed.civica  

INGLESE 99         79 + 12 Ed civica   

STORIA DELL’ARTE 66 55 + 6 Ed. Civica 

SCIENZE MOTORIE 66 64 

IRC 
 

33 

 27 

DISCIPLINE OPZIONALI 
 

QUESTIONI DI STORIA 

CONTEMPORANEA 
32  26 

VIAGGIO NELLE SCIENZE 

FORENSI 
32 26 

LABORATORIO FILOSOFICO: IL 

MONDO DEI MITI GRECI 
32 26 

GEOPOLITICA DELL'AFRICA 32 22 

STORIA DEL FEMMINISMO E 

DIFFERENZA DI GENERE 
32 26 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE: 

TECNOLOGIA, MENTE ED 

ETICA 

32 26 

GALIVOLLEY 32 26 

LINGUA RUSSA 32 22 

 
La differenza rilevabile tra il monte ore del curricolo di studio e le ore effettivamente svolte è 
imputabile a diversi fattori: assenze per malattia dei docenti, fruizione Lg 104, richiesta permessi 
ex CCNL 2007, aggiornamento, scioperi. 
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3)Obiettivi educativi e didattici 
 
3.1Obiettivi trasversali del consiglio di classe 
 
obiettivi trasversali metacognitivi  
 

a)obiettivi  
Promuovere/sviluppare 

Descrittori Raggiungimento degli 
obiettivi 
Tutti 
gli 
alunn
i 

La 
magg
ioran
za 

Metà 
classe 

Tra il 
30 e il 
20% 

1. Senso di responsabilità 
nell’ottemperanza ai doveri 
scolastici  
 

-Viene a scuola con il materiale necessario alle 
ore di lezione della mattina. 
-È regolare nella frequenza e puntuale alle lezioni. 
-Riconsegna le verifiche entro una settimana e 
rispetta gli eventuali turni di interrogazione e le 
verifiche programmate. 

X  
 

X 
X 
 

  

i2. Condivisione e rispetto delle 
regole della comunità scolastica 

-Conosce il regolamento disciplinare di Istituto. 
-Presenta nei tempi regolamentari giustificazione 
delle assenze e comunicazioni firmate. 
-Ha rispetto dell’arredo scolastico. 

X 
 

 
X 

 
X 
 

  

3. Partecipazione positiva 
 

-Segue attentamente le lezioni. 
-Interviene in maniera ordinata e pertinente. 
-Sollecita approfondimenti e offre stimoli. 

 
X 
 

X 
 

X 

 
 
 

 

4. Capacità di ascolto e rispetto 
dell’opinione altrui 
 

-Nella discussione in classe rispetta i turni di 
parola e ascolta attentamente. 
-Interviene educatamente. 
-Accetta le decisioni della maggioranza. 

X 
 

X 
X 

   

5. Organizzazione del lavoro sia 
a scuola sia a casa      
(metodo di lavoro). 

-Esegue in modo puntuale ed ordinato i compiti 
assegnati. 
-Gestisce efficacemente i tempi di studio. 
-Si prepara nelle diverse materie dividendo il  
carico di lavoro. 

 X 
 

X 
X 

  

6. Acquisizione della capacità di 
valutare le proprie abilità, 
potenzialità, i propri limiti 
(autovalutazione). 

-Comprende gli interventi correttori degli 
insegnanti. 
-È’ consapevole del valore del risultato raggiunto. 
-Condivide la valutazione del docente. 

X 
 

X 

 
 
 

X 

  

7. Formazione di un gruppo 
classe affiatato che collabori per 
il comune raggiungimento degli 
obiettivi fissati. 

-Conosce gli obiettivi prefissati. 
-Partecipa alle decisioni e le rispetta. 
-Collabora alla realizzazione degli obiettivi; lavora 
in gruppo svolgendo il proprio compito. 

X 
X 
X 

   

8. Relazioni di confronto e 
scambio con culture e mondi 
diversi. 

-Sa cogliere somiglianze e differenze tra diversi 
prodotti culturali. 
-Sa interpretare un oggetto culturale alla luce 
della civiltà cui appartiene. 

X 
 

X 

   

8.1. Riconoscimento del punto 
di vista dell’altro in contesti 
formali ed informali. 

Individua le circostanze che possono rafforzare o 
attenuare il livello di formalità/informalità di una 
situazione. 
Interpreta, guidato, un’opinione, una tesi, 
individuando i ragionamenti e le prove che la 
sostengono. 
 

X 
 
 
 

 

 
 
 

X 
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8.2. Lettura, anche in modalità 
multimediale, delle diverse fonti 
ricavandone informazioni. 

-Distingue le diverse tipologie di fonti. 
-Analizza, guidato, cartine –grafici- documenti. 
Interpreta i dati. 

X 
 

 
X 

  

8.3 Consapevolezza delle 
dimensioni del tempo e dello 
spazio attraverso l’esperienza e 
la riflessione su di essa. 

-Riconosce gli elementi fondamentali di un evento 
-Individua le principali implicazioni reciproche 
degli eventi oggetti di riflessione. 
-Colloca gli eventi in una cornice di riferimento. 

X 
 
 

X 

 
X 
 

  

9. Orientamento sulle 
problematiche fondamentali del 
mondo contemporaneo. 

-Manifesta interesse per la conoscenza e 
comprensione dei fatti contemporanei. 
-Legge l’attualità avvalendosi di riferimenti 
culturali trattati. 

 
 
 

X 
 

X 

  

9.1 Collocazione degli oggetti 
naturali e artificiali/culturali nel 
contesto di riferimento 

-Analizza un oggetto nel contesto di riferimento. 
-Coglie le relazioni con il sistema. 
Interpreta le relazioni tra le parti. 

X  
X 
X 

  

10. Mediazioni “culturali” per la  
risoluzione di problemi . 

-Formula ipotesi per risolvere situazioni 
problematiche. 
-Individua, guidato, risorse per la risoluzione di 
problemi. 

 X 
 

X 

  

11. Conoscenza  e rispetto dei 
beni culturali e ambientali a 
partire dal proprio territorio. 

-Conosce alcuni dei beni culturali e ambientali del 
proprio territorio 
-Partecipa ad iniziative scolastiche di 
valorizzazione del territorio. 

X 
 

X 

   

 
obiettivi trasversali cognitivi 
 

B.)conoscenze Descrittori Raggiungimento degli obiettivi 
Tutti gli 
alunni 

La 
maggior
anza 

Metà 
classe 

Tra il 
30 e il 
20% 

1. Acquisizione dei 
contenuti  delle discipline, 
quali indicati nelle 
programmazioni 
individuali. 

Risponde in modo pertinente alle domande di 
contenuto disciplinare 
Espone una tematica disciplinare richiesta 
Conosce  riferimenti in prospettiva 
monodisciplinare 

X 
 

 
 

X 
X 
 

  

2. Acquisizione dei 
linguaggi specifici. 

Conosce il lessico delle singole discipline 
Conosce   significati dei termini essenziali 
Conosce le regole/strutture alla base delle 
singole discipline 

X 
X 

 
 
 

X 

  

 

1) e 2) sono indicate analiticamente, assieme alla soglia della sufficienza nelle singole discipline, nelle 
programmazioni individuali con un riferimento imprescindibile a quanto deliberato, di comune accordo, nelle 
riunioni per materia. 

 

C.) Capacità Descrittori Raggiungimento degli obiettivi 

Tutti 
gli 
alunni 

La mag 
gioran 
za 

Metà 
classe 

Tra il 30 
e il 20% 

1.  Riconoscere le regole. Riconosce le regole studiate nei testi noti 
Riconosce le regole studiate in semplici testi 
non  noti 
Riconosce le regole studiate in testi complessi 

X 
 

 
X 

 
X 

  

2.  Applicare le regole. Applica  le regole studiate nei testi noti 
Applica le regole studiate in semplici testi non 
noti 
Applica le regole studiate in testi complessi 

X 
 

 

 
X 
 

X 
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3.  Analizzare un testo. Individua le diverse parti di un testo  e individua 
le diverse funzioni delle parti di un testo se 
guidato 
Individua le diverse parti di un testo e individua 
le diverse funzioni delle parti di un testo in 
maniera autonoma 
Riconosce le connessioni logiche tra le parti 

X 
 
 
 

 
 
 

X 
 

 
X 

  

4.  Utilizzare il lessico 
delle varie discipline. 

Usa termini specifici dell’ambito disciplinare 
Riconosce e sa spiegare in testi noti i termini 
specifici delle varie discipline 
Riconosce e sa spiegare in testi nuovi i termini 
specifici delle varie discipline 

X 
X 
 

 
 
 

X 
 

  

5.a Esporre in forma 
sostanzialmente corretta, 
anche in una lingua 
diversa dalla propria. 

Si esprime senza grossolani errori di lessico e 
struttura 
Si esprime in modo chiaro e comunicativo 
Si esprime in modo chiaro e comunicativo senza 
errori 

X 
 

X 
 

 
 
 

X 
 

  

5.b Esposizione in lingua 
straniera. 

quadro europeo B2, strutture, modalità e 
competenze comunicative 

X 
 

   

6.  Consultare ed usare i 
manuali, vocabolari, 
glossari e repertori. 

Rintraccia le informazioni utili 
Rintraccia autonomamente nei manuali le parti 
da studiare 
Seleziona e utilizza gli strumenti in modo 
proficuo  

X 
 

X 
 

 
 
 

X 
 

  

7. Rielaborare icontenuti 
appresi. 

Non si esprime mnemonicamente 
Individua collegamenti tra argomenti affini 
Individua analogie ed antitesi 

 X 
X 
X 

  

8.  Operare una sintesi. Riconosce in una trattazione gli elementi 
essenziali 
Coglie le loro relazioni e le utilizza nella stesura 
di un testo sintetico 
Integra gli elementi conoscitivi tratti da 
manuali, testi, appunti 

X 
 

X 
 

X 
 

   

9.  Operare collegamenti 
e confronti su temi in 
prospettiva  mono e 
pluridisciplinare. 

Individua , guidato, somiglianze e differenze fra 
argomenti affini, riconoscendo eventuali 
collegamenti 
individua, guidato, somiglianze e differenze tra 
contenuti culturali afferenti a discipline diverse 
e li mette in collegamento 
Individua  e riconosce somiglianze e differenze 
fra argomenti affini e affinità e differenze tra 
contenuti culturali afferenti  a discipline diverse, 
operando collegamenti 

X 
 
 

X 
 

 
 
 
 
 
 

X 
 

  

10.  Trasferire contenuti e 
informazioni da una 
lingua ad un’altra e da un 
linguaggio ad un altro. 
 

Interpreta il significato del testo nella 
lingua/linguaggio di origine 
Trasferisce, guidato, correttamente i contenuti 
rispettando i codici di entrambe le 
lingue/linguaggi 
Trasferisce, in modo autonomo, correttamente i 
contenuti rispettando i codici di entrambe le 
lingue/linguaggi 

 X 
 

X 
 
 

X 
 

  

11. Individuare le 
strategie adeguate per la 
soluzione di un problema. 

Progetta un percorso risolutivo strutturato in 
tappe 
Formalizza il percorso di soluzione 
Convalida i risultati conseguiti mediante 
argomentazione 

X 
 

X 
 

 
 
 
 

X 
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Il Consiglio di classe ritiene che la sufficienza sia data dal raggiungimento dei descrittori spuntati in tabella  per 
ciascuna conoscenze e capacità  

 

 3.2  Obiettivi specifici disciplinari  
 
Gli obiettivi specifici delle discipline sono indicati nelle programmazioni dei singoli professori e rappresentano 
la declinazione disciplinare di tutti o alcuni degli obiettivi comuni (trasversali) del Consiglio di classe.  

  



 

 

D O C U M E N T A Z I O N E  D E L L E  A T T I V I T À  E D U C A T I V E  E  D I D A T T I C H E          

 

4) Programmi svolti 
 
4.0) Pluridisciplinarita’ 
 

TEMATICA  CURRICULARE PER TUTTE LE CLASSI 
ARGOMENTO/TITOLO  EDUCAZIONE CIVICA : I PRINCIPI DELLA COSTITUZIONE 
 

MATERIE COINVOLTE:  
 

Inglese; Lingua e Letteratura Italiana; Storia dell’Arte; Storia; 
Scienze Naturali 

CONTENUTI 
INGLESE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
STORIA DELL’ARTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
STORIA 
 
 
 
SCIENZE 
 
 
 
 
 
 
 
LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 
 

 
- Equality and the American identity (the American Revolution): all 
citizens shall have equal and social dignity -art 2 of the 
Constitution 
- Work and alienation (how work has changed from the 19th 
century) B2 unit 10-My digital life: art 4 of the Constitution 
- The theme of social injustice through literature (London by W. 
Blake-Oliver Twist , Hard Times by 
C. Dickens,1984 by Orwell)- art 3 of the Constitution 
- Human rights violation: 1984 by Orwell (a dystopian novel) art 2 
of the Constitution 
 
David: Il giuramento degli Orazi – Art. 52 della Costituzione 
italiana 
Delacroix: La libertà che guida il popolo - Art. 21 e 33 della 
Costituzione italiana. La libertà di esprimere il proprio pensiero 
nell’Arte. 
Hayez: Il bacio – Art. 12 della Costituzione italiana. Il tricolore 
italiano. 
Guernica Art. 11 della Costituzione – Il rifiuto della guerra. 
La mostra di Arte degenerata Art. 21 
e 33 della Costituzione – L’offesa alla 
libertà di espressione nell’Arte. 
 
I principi della Costituzione e i primi 12 articoli. 
Il discorso di Piero Calamandrei agli studenti milanesi del 1955 
Inquinamento ambientale: IPA, PFAS e microplastiche. 
Articolo 9 della costituzione e problematiche bioetiche rispetto 
all’uso delle biotecnologie nell’ambito medico. 
 

la  Scuola come strumento di unità: le iniziative legislative a partire 
dalla Legge Casati e dalla Legge Coppino agli artt. 3, 33 e 34 della 
Costituzione italiana.  

I I diritti dell'infanzia con riferimento agli artt. 30, 34 e 37 della 
Costituzione italiana.  
 
Progetto “I Palazzi del Potere”: viaggio di Istruzione a Roma con la 
prof. Cabella: visita al Quirinale, a Palazzo Madama e al Vaticano 
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4.1 Scheda didattica  CLIL 
data di effettuazione: dal 13 febbraio al 24 marzo 

 

Disciplina/e 
coinvolta/e 

Scienze Motorie 

Lingua/e Inglese 

Materiale Manichini da addestramento BLS 

contenuti  
disciplinari 

Anatomia e fisiologia degli appartati cardio circolatorio e respiratorio 
Conoscere le possibilità di intervento e le tecniche salvavita 
Conoscere le cause e i fattori delle malattie cardio vascolari 

modello 
operativo 

Activating prior knowledge; chunking; collaborative work; creative work 

metodologia / 
 modalità di 
lavoro 

 frontale     
 individuale      
 a coppie      
lavori in piccoli gruppi      
 lezioni dialogate 

risorse  
(materiali, sussidi) Fotocopie, schede di materiale specifico, libro di testo di Scienze Motorie 

modalità e 
 strumenti di  
verifica 

critical thinking: problem solving 
osservazione della proprietà linguistica nelle situazioni proposte e 
pertinenza delle soluzioni adottate 

 

modalità e  
strumenti di 
 valutazione 

produzione di un video relativo al compito individuato 
accuratezza e conoscenza della pratica di BLSD, originalità della proposta, 
correttezza della terminologia in L2 

modalità di  
recupero 

domande orali o in forma scritta relative agli elementi non corretti 

 

 
 
  



 

 

D O C U M E N T A Z I O N E  D E L L E  A T T I V I T À  E D U C A T I V E  E  D I D A T T I C H E          

 

4.2  Programmi disciplinari svolti nell'anno 
 
Gli obiettivi delle singole discipline contribuiscono alla definizione del profilo in uscita dello studente che 
prevedere oltre al raggiungimento dei risultati di apprendimento comuni alla licealità, i seguenti obiettivi 
specifici per l’indirizzo liceo classico 
 

• aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi 
aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso 
lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore 
della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente;  

• avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci e 
latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, 
semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di 
raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico; 

• aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle discipline 
scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e di risolvere diverse 
tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate;  

• saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il 
pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 
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DISCIPLINE  
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 Docente: prof. Paola Rovaletti 

 

Testo in adozione: BOLOGNA – ROCCHI – ROSSI, Letteratura visione del mondo, Loescher Editore, voll. 2, 
3a e 3b 

1. Romanticismo e Alessandro Manzoni - integrazione al programma svolto nell'ultima parte del 
quarto anno.  

La ricezione del dibattito romantico in Italia.  

Lettre à M. Chauvet e Lettera sul Romaticismo.   

Dal Fermo e Lucia a I promessi sposi: analisi e commento di passi scelti tratti dai Capp. I, VIII, 
XXVII e XXXVIII; la questione della lingua.  

La prosa memorialistica e la poesia dialettale: cenni.  

2. Giacomo Leopardi. Profilo biografico e il "pensiero poetante"; la produzione poetica e in prosa.  

Dai Canti: L’infinito, La sera del dì di festa, A Silvia, Canto notturno di un pastore errante 
dell'Asia, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio.  

Dalle Operette Morali: Dialogo della Moda e della Morte e Dialogo della Natura e di un 
Islandese.  

Dallo Zibaldone: "Natura e ragione" e "Indefinito del materiale, materialità dell'infinito".  

3. Cultura e letteratura dell'Italia unita  

Ippolito Nievo e la metamorfosi del romanzo storico postmanzoniano.  

La Scapigliatura: il movimento, i modelli e i suoi caratteri.  Cletto Arrighi, La Scapigliatura e 
il 6 febbraio; Emilio Praga, Preludio.  

Giosue Carducci. Profilo biografico e produzione letteraria. Da Rime nuove: analisi e 
commento di Pianto antico e San Martino.  
 
La narrativa popolare etico-pedagogica, sentimentale e di avventura (riferimenti a C. 
Collodi, E. De Amicis, E. Salgari e A. Fogazzaro).  

4. Positivismo e Decadentismo  

Le trasformazioni del romanzo europeo nel secondo Ottocento: panoramica generale.  

Il Naturalismo francese: i precursori, i fondamenti teorici, il romanzo sperimentale. Émile 
Zola, analisi e commento di Letteratura e metodo scientifico tratto da Il romanzo 
sperimentale.  
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Il Verismo italiano: Luigi Capuana e Federico De Roberto. Giovanni Verga. Profilo 
biografico, la visione della vita e della società, la poetica, le tecniche narrative e la 
produzione letteraria. I Malavoglia e Mastro-don Gesualdo: intreccio e stile narrativo. Da 
Vita dei Campi: Rosso Malpelo e La Lupa  

Da I Malavoglia: Prefazione, La famiglia Malavoglia e L'addio Da Mastro-don 
Gesualdo: La morte di Gesualdo  

Da Novelle rusticane: La roba.  

La rivoluzione poetica e letteraria europea.  

Simbolismo e Decandentismo  

 Charles Baudelaire e la poetica delle corrispondenze; analisi e commento di 
Corrispondenze e L’albatro.   

Giovanni Pascoli. Profilo biografico, la visione del mondo, temi e poetica, fonosimbolismo, 
frammentismo e sperimentalismo. Da Myricae: Lavandare, X Agosto, L’assiuolo, 
Novembre, il dittico poetico Il lampo e Il tuono.   

L'Estetismo.   

Gabriele D'Annunzio. Profilo biografico, la concezione della vita, la produzione letteraria in 
prosa e in versi e lo sperimentalismo delle forme espressive.  

Da Il piacere: Il ritratto di Andrea Sperelli.  

Da Alcyone: La sera fiesolana e La pioggia nel pineto.   

5. L'età dell'incertezza e la crisi del romanzo  

Italo Svevo. La vita, la fisionomia intellettuale e la poetica.  Una vita: la figura 
dell'inetto e l'impostazione narrativa.  

 
La coscienza di Zeno: l'impianto narrativo, l'inettitudine e l'apertura al mondo; lettura 
integrale del romanzo e analisi puntuale dei seguenti testi antologizzati: Prefazione e 
Preambolo, Lo schiaffo e Il finale.  

 Luigi Pirandello. Il profilo biografico, la visione del mondo e la poetica; i concetti di "vita" e 
"forma", "maschere" ed "epifanie"; analisi di passi scelti tratti dalla seconda parte del saggio 
L'umorismo: la vera vita come "flusso continuo", il sentimento del contrario e la 
scomposizione della realtà.  

Da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato.  

Il fu Mattia Pascal: la vicenda e i temi, la "lanterninosofia" (dal cap. XIII)  

Uno, nessuno e centomila: la vicenda e i temi - lettura integrale del romanzo.  

La produzione teatrale: le quattro fasi; Sei personaggi in cerca d'autore: la doppia trama e 
il "teatro impossibile".   

Carlo Emilio Gadda. Profilo biografico e produzione letteraria; la concezione gaddiana del 
mondo approfondita anche mediante l'analisi del passo "Nodi, gomitoli e garbugli" tratto 
dall'incipit di Quer pasticciaccio brutto de via Merulana.  
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6. La poesia italiana del primo Novecento  
La "linea del crepuscolo" e Guido Gozzano.  
Il Futurismo.  
 Filippo Tommaso Marinetti e il Manifesto del futurismo.  Aldo Palazzeschi: analisi e 
commento delle liriche Chi sono? e Lasciatemi divertire (canzonetta).  
L’Ermetismo.  
Salvatore Quasimodo. Il profilo biografico e le fasi della produzione letteraria attraverso 
l'analisi e il commento di Ed è subito sera da Acque e terre e di Alle fronde dei salici da Giorno 
dopo giorno.  
Giuseppe Ungaretti. La vita, esperienza biografica e condizione universale; i temi, lo stile e 
gli aspetti formali pecualiari delle diverse fasi della poesia ungarettiana.  

Da L'Allegria: Soldati, Veglia, San Martino del Carso e Mattina. 3 

Eugenio Montale. La vita e la poetica.  

Da Ossi di seppia: Non chiederci la parola, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di 
vivere ho incontrato.  

Umberto Saba. Profilo biografico e poetica.  

Da Il Canzoniere: Città vecchia, La capra, Mio padre è stato per me "l'assassino".  

7. Dalla fine del fascismo al dopoguerra  

Neorealismo. Letteratura e politica, tematiche e forme espressive. Cesare Pavese e il 
"ritmo indistinto" del mito in particolare con riferimenti al romanzo letto integralmente La 
luna e i falò. Giuseppe Fenoglio e l'epopea partigiana.   

Italo Calvino e lo "sguardo geometrico" sul mondo.  
 Primo Levi, Leonardo Sciascia, Elsa Morante.  
 

LETTURE INDIVIDUALI:  

• Luigi Pirandello, Uno, nessuno e centomila (durante l’estate 2025)  • Italo Svevo, La 
coscienza di Zeno (durante l’estate 2025) • Cesare Pavese, La luna e i falò (durante 
l’estate 2025)  

 DANTE ALIGHIERI, PARADISO: struttura e peculiarità della cantica. Lettura, analisi e 
commento dei seguenti passi:   

c. I vv. 1-36, vv. 64-114 e vv. 136-142  

c. VI vv. 97-126  

c. XVII vv. 43-78 e vv. 106-142  
c. XXXIII vv. 97-145  

EDUCAZIONE CIVICA – argomenti proposti in base al tema condiviso:  – la scuola come strumento di 
unità: le iniziative legislative a partire dalla Legge Casati e dalla Legge Coppino agli artt. 3, 33 e 34 
della Costituzione italiana.  

– i diritti dell'infanzia con riferimento agli artt. 30, 34 e 37 della Costituzione italiana.  

Voghera, 15/05/2026                                                                                                        La docente  

 Paola Rovaletti  
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LINGUA E LETTERATURA LATINA 
Docente: Emanuela Cabella 

 
Testo in adozione: ANGELO DIOTTI – SERGIO DOSSI – FRANCO SIGNORACCI, Libri et homines, SEI, vol. 3 
 
Lezioni di raccordo con il programma dell’anno precedente, con riferimenti all’ELEGIA LATINA e a LIVIO 
 
L’età giulio-claudia. Il quadro culturale. La crisi della retorica: suasoriae e controversiae.  Le 
recitationes. Cenni a Curzio Rufo, Valerio Massimo, Celso, Columella, Apicio, Manilio e Fedro 
 
SENECA: la vita. Le Consolationes. I Dialogi. Le Epistulae ad Lucilium. I nuclei meditativi. 
L’Apokolykontosis. Le tragedie. Lo stile 
Lettura, traduzione, analisi e commento di: 

• De brevitate vitae, I (Una protesta sbagliata); II (Il tempo sprecato) 

• Epistulae ad Lucilium, I (Solo il tempo è nostro); II, 1 – 2 (pubblicazione su Classroom) 

• De Providentia, IV, 7- 8 (pubblicazione su Classroom) 
Lettura in traduzione di: 

• De brevitate vitae, III (Un amaro rendiconto); XIV (Solo i saggi vivono davvero); XX,1 e XX,6 
(Morire senza aver vissuto) 

• Epistulae ad Lucilium,  XXIII, 1-8 (Qual è la vera gioia); XLVII (pubblicazione su Classroom) 

• De Otio III, 3- 5 (Giovare a se stessi: il rifugio dell'otium) 
 
LUCANO: la vita. La Pharsalia: l’anti-Eneide. Lo stile 
 
PETRONIO: il problema dell’identificazione. Il ritratto di Tacito. Il Satyricon: la trama. Il genere 
letterario.  
Lettura, traduzione analisi e commento di: 

• Satyricon: CXI, 1-5 (La matrona di Efeso: una donna fedele?); CXI, 6-13 (Il soldato 
innamorato); CXII, 1-3 (Non si lotta contro l'amore); CXII, 4-8 (L’astuzia della matrona) 

 
Lettura in traduzione di: 

• Letture del Satyricon XXVI, 7 – XXXIV, 9 (A casa di Trimalchione) (pubblicazione su 
Classroom); IL – LIII (Le vanterie di Trimalchione) (pubblicazione su Classroom); XLI,9 – XLVI,8 
(L’intermezzo dei liberti); LXXIV, 6 – LXXVII (La carriera di Trimalchione) (pubblicazione su 
Classroom). 

 
La satira: evoluzione del genere. PERSIO e GIOVENALE 
 

PLINIO IL VECCHIO: La vita. La Naturalis Historia. 

 

Gli epigoni di Virgilio: STAZIO, SILIO ITALICO e VALERIO FLACCO 

 
QUINTILIANO: la vita. L' Institutio oratoria. Le cause della corruzione dell'eloquenza. Lo stile 
Lettura, traduzione, analisi e commento di: 

• Institutio Oratoria, I, 1,1-2 (Tutti sono pronti ad apprendere); II, 2, 1-4 (La scelta del maestro) 
e II, 2, 5-9 (Il maestro sia come un padre) 

Lettura in traduzione di: 

• Institutio Oratoria: I, 1-3 (Il proemio: un vecchio maestro si confida); I,I,20 (Imparare è 
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come un gioco); I,2, 1-8 (E' meglio educare in casa o alla scuola pubblica?); I,3, 6-13 (Tempo 
di gioco, tempo di studio); I, 3, 14-17 (Inutilità delle punizioni corporali); X, 1 - 105-112 
passim (Modelli dell'oratoria: Cicerone e Demostene); X,1, 125-131 (La corruzione dello 
stile: il caso Seneca); X,2, 1-7 (L'imitazione creativa; XII, 1, 3 (Moralità dell'oratore) 

 
MARZIALE: la biografia. Il genere epigramma.  Gli argomenti. Lo stile 
Lettura, traduzione, analisi e commento di:  

• Epigrammi, I,19 (Elia); I,20 (pubblicazione in Classroom); I,32 (Una ripresa di Catullo); 1,47 
(Diaulo); X,8 (pubblicazione in Classroom) 

Lettura in traduzione di: 

• Epigrammi, I,4 (La dedica a Domiziano); III,26 (Candido); V, 9 (Un consulto inquietante di 
medici); X,4 (Una pagina che sa di umanità); X, 70 (La Roma del tempo);  XII,18 (Bilbilis e 
Roma) 

 
TACITO: la vita. Dialogus de oratoribus. Agricola. Germania.  
Il progetto storiografico di Tacito. La tradizione delle opere. La riflessione sul potere imperiale. Le 
Historiae. Gli Annales. Una dichiarazione di metodo: sine ira et studio. Visione pessimistica e 
moralismo. Lo stile 
Lettura, traduzione, analisi e commento di: 

• Germania: I (I confini della Germania); IV (Origine e aspetto fisico dei Germani) 

• Agricola, 30, 1 – 6 (Il discorso di Calgaco) (pubblicazione su Classroom) 

• Annales, I,1 (Sine ira et studio); I,10,7 - 12,1 (L'ambiguo Tiberio); XV, 38 1-3 (Roma in fiamme); 
XV, 38, 4-7 (Il panico della folla); XV,44,1-3 (Le accuse ai Cristiani) e XV,44, 4-5 (Atroci 
condanne) 

Lettura in traduzione di: 

• Germania, 7 (I comandanti e il comportamento in battaglia) 

• Annales, I, 9- 10 (Augusto); I,6-7 (Gli ultimi giorni di Tiberio) (fotocopia); XIV, 2-10 (Nerone 
fa uccidere Agrippina) (fotocopia); XV,39 (La reazione di Nerone); XV,40;42 (La ripresa 
dell'incendio e la Domus Aurea); XV, 62-64 – XVI,34-35 (L’alternativa stoica: i suicidi di 
Seneca e Trasea Peto) (fotocopia); XVI, 18-19 (La morte di Petronio) (pubblicazione su 
Classroom) 

 
PLINIO IL GIOVANE: la vita. Il Panegyricus. Gli Epistularum libri. 
Lettura, traduzione, analisi e commento di: 

• Epistulae, XVI, 16, 4-13 (Plinio il Vecchio e l’eruzione del Vesuvio) 
 

Lettura in traduzione di: 

• Epistulae, XVI, 16, 14-20 (Plinio il Vecchio e l’eruzione del Vesuvio); VIII,8 (Alle fonti di 
Clitumno); X,96 passim (La lettera sui cristiani e il rescritto di Traiano) 
 

GAIO SVETONIO TRANQUILLO e il genere biografico 
 
I "retori da concerto": la "seconda sofistica". L'arcaismo. FRONTONE. GELLIO. VALERIO PROBO. I poetae 
novi (cenni) 
 
APULEIO: la vita. La vicenda del processo. L'Apologia: filosofia, oratoria e magia. Le opere filosofiche 
(cenni). Metamormophoseon libri: i modelli letterari. La trama. La lettura allegorica. 
Lettura, traduzione, analisi e commento di: 
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Metamormophoseon libri, I,1 (Lucio si presenta); III, 24 (Lucio si trasforma in asino). 
Lettura in traduzione di: 

• II, 32; III, 2-10 (Uno scherzo crudele)  

• III, 21-22 (Panfile si trasforma in gufo) 

• La Favola di Amore e Psiche (lettura integrale; pubblicazione su Classroom) 
 
La letteratura cristiana (cenni) 
 

AGOSTINO: la vita. Le opere filosofiche e le opere morali (cenni). Le Confessiones e il De Civitate Dei. 
Lettura in traduzione di: 

• Confessiones II,4,9 (Il furto delle pere) e X,14; 28 (La concezione del tempo) 
 
 
Voghera, 15/5/2026                                                                                                         La docente 
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LINGUA E LETTERATURA GRECA 
Docente: Emanuela Cabella 

 
Testo in adozione: S. BRIGUGLIO – P. A. MARTINA – L. ROSSI – R. ROSSI, Xenia, Letteratura e Cultura Greca, 
voll. 2 e 3, Paravia 
 
L'ATENE DI PERICLE: il contesto storico, politico e intellettuale 
 
IPPOCRATE 
 
IL TEATRO: Luoghi, tempi e generi 
 
LA TRAGEDIA: la struttura; l’educazione delle passioni; il rapporto con il mito. La questione delle origini 
Il DRAMMA SATIRESCO 
 
ESCHILO: la biografia. Giustizia e religiosità. Dall'accecamento alla colpa; dalla colpa all'espiazione. La 
celebrazione della πόλις. Le innovazioni drammaturgiche 
Lettura in traduzione  

• da I Persiani: La ὕβρις di Serse (vv. 65-149); Il sogno della regina (vv. 176-245); Il fantasma di 
Dario (vv.800-842) 

• da Agamennone: Necessità e sofferenza (vv. 104-257); Un discorso ingannevole (vv. 855-
913); La catena della colpa (vv. 1178 - 1197); Il braccio violento della giustizia (vv. 1372 – 
1398) 

• Dalle Coefore: Il riconoscimento (vv. 115-263); Il matricidio (vv. 885-930) 

• Eumenidi: lettura, analisi e commento de Il giudizio di Oreste (vv. 681-777) 

• Prometeo incatenato (lettura integrale autonoma) 
 
ATENE E LA GUERRA DEL PELOPONNESO 
 
SOCRATE 
 
La SOFISTICA. PROTAGORA e GORGIA 
 
SOFOCLE: la vita. Le opere. La visione del mondo. L’eroe tragico: grandezza, fragilità, solitudine. 
L'ambiguità e l'oscurità divina. La riflessione sulla πόλις e sul potere  
Lettura in traduzione: 

• da Aiace: Atena e la follia di Aiace (vv. 1-117); La fragilità dell’uomo (vv.118-133); Dalla follia 
alla consapevolezza (vv. 430-480); Il testamento spirituale di Aiace (vv. 545-582); Io vado 
dove devo andare… (vv. 646-718); La sepoltura concessa: lo scontro fra Odisseo e 
Agamennone (vv. 1318-1380) 

• Edipo re, Edipo a Colono, Antigone (lettura integrale autonoma) 
EURIPIDE: la vita e le opere. I personaggi. La visione del mondo. Il mondo al femminile. Le tragedie 
d’intreccio 
Lettura in traduzione: 

• Da Alcesti: La morte di Alcesti (280-392) 

• da Le Baccanti: Dioniso si presenta (vv.1-63); Penteo un uomo… a pezzi (vv.1043-1152) 

• Medea e Oreste (lettura integrale) 
 
La COMMEDIA. Le origini e il nome. I precursori del genere: EUPOLI e CRATINO. La struttura della 
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commedia 
ARISTOFANE: la vita. La produzione. Gli spazi del comico e i suoi bersagli. La riflessione sulla poesia. Le 
forme della comicità 
Lettura integrale autonoma in traduzione da: 

• Le Nuvole; Gli Uccelli;  Le Rane 
 
TUCIDIDE: la vita. Il contenuto e la struttura dell'opera. "La questione tucididea". Il metodo 
dell'indagine storiografica. Gli obiettivi della ricerca. Le dinamiche della storia e della politica: le leggi 
alla base degli eventi. Le idee politiche. Lingua e stile  
Lettura, traduzione, analisi e commento di 

• Storie, I.1 (La presentazione dell'opera); I.20-21.1 (Il metodo di indagine dello storico);  
I.21.2 - 22 (La storia, un possesso per l'eternità); II, 37 (L'ideale politico di Pericle) 

Lettura in traduzione di: 

• Storie: I,23 (Cause occasionali e causa più vera); II,36 (Un leader e il suo pubblico); II, 47 – 
51 (La peste di Atene: un esempio di indagine medica); II, 52-53 (Una catastrofe umana e 
civile). 

 
L'ORATORIA: le origini del genere. I tre generi. L'oratoria giudiziaria ad Atene 
 
LISIA: un meteco ad Atene. L'attività di oratore. Le strategie per vincere. Riferimento alle orazioni 
tradotte nell’anno precedente 
 
ANDOCIDE 
 
LA CRISI DELLA POLIS: nuove dimensioni culturali e politiche 
La produzione poetica: ANTIMACO DI COLOFONE 
 
SENOFONTE: le opere principali: Anabasi, Elleniche; Ciropedia. ll pensiero politico. Il rapporto con 
Socrate 
 
ISOCRATE. La vita. Le opere. Il programma ideologico. L’insegnamento. Il metodo di lavoro. Il sogno 
panellenico 
Traduzione di:  

• Sulla pace, 65-67 (Bisogna rinunciare all’Impero marittimo) 
Lettura in traduzione: 

• Panegirico: La concordia panellenica (passim) 
• Sulla Pace, 50-55 (I mali di una democrazia degenere); 63-69 (La fine dell'Impero) 
• Antidosis, 180 – 193 (Disposizione, educazione ed esercizio) 

 
DEMOSTENE: la vita. La posizione politica. Le orazioni. Lo stile 
Lettura in traduzione: 

• Filippica, 1, 8 - 11 (L'inerzia politica di Atene); III, 15-25 (Crescita e potenza di un nemico) 

• Sulla corona, 322 (I meriti di un uomo politico) 
 
PLATONE: 
Lettura, traduzione, analisi e commento di: 

• Protagora, 320c – 322 d  

• Simposio, 189 - 191 
 
La COMMEDIA "MESE" E LA "NEA". LE CARATTERISTICHE DELLA "NEA".  
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MENANDRO. La vita. Le trame. Il messaggio morale. Sobrietà e naturalezza. 
Lettura in traduzione: 

• dal Dyskolos: Il prologo di Pan (1-49); Il bisbetico in azione (81-188); Il cuoco e l'innamorato: 
due punti di vista (620 – 690); La conversione di Cnemone (702-747) 

 
L'ELLENISMO. L'impresa militare e politico-culturale di Alessandro. I regni ellenistici. Il 
cosmopolitismo. La corte, centro di cultura. Alessandria: il museo e la biblioteca. La nascita della 
filologia. Le edizioni omeriche. Gli studi di grammatica. I generi letterari nell'età ellenistica. 
Caratteristiche della letteratura scientifica. La nuova riflessione sulla letteratura. La poesia e la 
scrittura. Il rapporto con la tradizione 
 
CALLIMACO: la vita. La corte. Il rapporto con la tradizione. Filologia e poesia. Gli Aitia. I Giambi. Gli 
Inni. L'Ecale. Gli epigrammi.  
Lettura in traduzione di: 

• Aitia, I, I fr. Pfeifer, 1-38 (Proemio) 

• Inno ad Apollo  (vv. 105-113) 

• Epigrammi, 28 PE (Odio il poema ciclico…) 
 
TEOCRITO: biografia. Idilli bucolici, mimi, encomi ed epilli.  
Lettura in traduzione di: 

• Le Talisie (VII, 10-51) 

• Le Siracusane  
 
APOLLONIO RODIO: La vita. Le Argonautiche. 
 
Laboratori di traduzione di passi di PLUTARCO e POLIBIO 
 
Cenni al ROMANZO ELLENISTICO 

 
Voghera, 15/5/2026                                                                                                         La docente 
      
  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 



 

 

D O C U M E N T A Z I O N E  D E L L E  A T T I V I T À  E D U C A T I V E  E  D I D A T T I C H E          

 

MATEMATICA 
Docente: prof. Mariaelena Stafforini 

 
Testo in adozione: BERGAMINI – BAROZZI - Trifone, Matematica azzurro, vol.3, Zanichelli  
 
Ripasso: La funzione logaritmica e la funzione esponenziale. Disequazioni logaritmiche ed 
esponenziali. Calcolo di domini di funzioni logaritmiche ed esponenziali. 
 
Le funzioni e le loro proprietà 
Funzioni reali di variabile reale. La classificazione delle funzioni. Dominio di una funzione algebrica, 
razionale ed irrazionale. Semplici domini di funzioni trascendenti. Gli zeri di una funzione. Segno di 
una funzione algebrica razionale. Definizione di funzione iniettiva, suriettiva, biunivoca. Definizione 
di funzione crescente, decrescente, monotona. Definizione di funzione periodica. Le funzioni pari e 
le funzioni dispari.  
 
I limiti 
Gli intervalli. Gli intorni di un punto. La definizione di limite finito per x che tende ad un valore finito. 
Limite destro e limite sinistro. La definizione di limite infinito per x che tende ad un valore finito. La 
definizione di limite finito per x che tende ad un valore infinito. La definizione di limite infinito per x 
che tende ad un valore infinito. Il teorema dell’unicità del limite (senza dimostrazione). Il teorema 
della permanenza del segno (senza dimostrazione). Il teorema del confronto (con dimostrazione).  
 
Il calcolo dei limiti 
Teorema sul limite della somma algebrica di due funzioni (senza dimostrazione). Teorema del 
prodotto (senza dimostrazione). Teorema del quoziente (senza dimostrazione). Teorema della 
potenza ad esponente razionale (senza dimostrazione). I limiti infiniti e le forme di indecisione: 
aritmetizzazione dei simboli di infinito. La forma indeterminata + ∞ -∞; il limite di una funzione 

polinomiale per x che tende ad infinito. La forma indeterminata 
∞

∞
 ; il limite di una funzione razionale 

fratta per x che tende a infinito. La forma indeterminata 
0

0
. Il limite notevole 𝑙𝑖𝑚𝑥⤑0

𝑠𝑒𝑛𝑥

𝑥
= 1 con 

dimostrazione e, sua applicazione in semplici esercizi. Definizione di funzione continua in un punto 
ed in un intervallo. Enunciati dei teoremi di Weierstrass, dei valori intermedi, di esistenza degli zeri. 
Definizione di punto di discontinuità di prima, seconda e terza specie. Definizione di asintoto 
orizzontale e verticale. La ricerca degli asintoti orizzontali e verticali. Definizione di asintoto obliquo. 
La ricerca degli asintoti obliqui. Grafico probabile di una funzione algebrica. 
 
La derivata di una funzione 
Il problema della tangente. Il rapporto incrementale. Definizione di derivata di una funzione e suo 
significato geometrico. Derivata sinistra e derivata destra.  Definizione di funzione derivabile in un 
intervallo. Esercizi in cui si utilizza la derivata per determinare la retta tangente al grafico di una 
funzione. Definizione di punto stazionario. Saper riconoscere dal grafico punti di non derivabilità. 
Teorema sulla continuità e derivabilità (solo enunciato). Derivate fondamentali (senza 
dimostrazioni).  Enunciati dei teoremi della derivata della somma di funzioni, del prodotto di 
funzioni, del quoziente di due funzioni. Come si calcola la derivata di una funzione composta. 
Applicazioni delle derivate alla fisica attraverso esercizi sulla velocità e l’intensità di corrente. 
Enunciati del teorema di Lagrange e di Rolle. Teorema di De L’Hopital e semplici applicazioni. 
 
Lo studio di funzioni 
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Enunciato del teorema sulle funzioni crescenti e decrescenti. Definizione di massimo e minimo 
assoluto o relativo. Definizione di concavità in un punto e di punto di flesso. Definizione di punto 
stazionario. Ricerca dei massimi e minimi relativi con la derivata prima. Ricerca dei punti stazionari 
a tangente orizzontale. Ricerca della concavità di una funzione e dei flessi mediante lo studio del 
segno della derivata seconda. Studio di una funzione algebrica razionale. 
 
Calcolo integrale 
Definizione di primitiva di una funzione. Definizione di integrale indefinito. Condizione sufficiente di 
integrabilità. Proprietà degli integrali indefiniti.  
Principali integrali indefiniti immediati. 
Cenni al concetto di integrale definito di una funzione. 
 
Voghera, 15/05/2026                                                         La docente 
                                                              Mariaelena Stafforini 
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FISICA 
Docente: Mariaelena Stafforini 

 
Testo in adozione: UGO AMALDI, Le traiettorie della fisica, vol.3, Zanichelli  
 
La carica elettrica e la legge di Coulomb 
L’elettrizzazione per strofinio. I conduttori e gli isolanti. L’elettrizzazione per contatto. 
L’elettroscopio e la definizione operativa della carica elettrica. Il Coulomb. Conservazione della 
carica elettrica. La legge di Coulomb. Il principio di sovrapposizione. La forza di Coulomb nella 
materia. L’elettrizzazione per induzione. La polarizzazione dei dielettrici. 
 
Il campo elettrico ed il potenziale 
Il campo elettrico. Definizione del vettore campo elettrico. Il campo elettrico di una carica 
puntiforme. Il principio di sovrapposizione. Le linee del campo elettrico. Il vettore superficie. Il flusso 
del campo elettrico. Il teorema di Gauss (con dimostrazione). L’energia potenziale elettrica. Il caso 
di più cariche puntiformi. Il potenziale elettrico. Le superfici equipotenziali. La circuitazione del 
campo elettrostatico.  
 
Fenomeni di elettrostatica 
La distribuzione di carica nei conduttori in equilibrio elettrostatico. La densità superficiale di carica. 
Il campo elettrico all’interno e sulla superficie di un conduttore carico in equilibrio. Il potenziale 
elettrico in un conduttore carico in equilibrio. Un’applicazione del teorema di Gauss. Il problema 
generale dell’elettrostatica e il teorema di Coulomb. Le convenzioni per lo zero del potenziale. La 
capacità di un conduttore. Il potenziale  e la capacità di una sfera carica isolata. Il condensatore. La 
capacità di un condensatore. Il campo elettrico generato da un condensatore piano e la sua 
capacità.  
 
La corrente elettrica continua 
L’intensità ed il verso della corrente elettrica. La corrente continua. Il generatore ideale di tensione 
continua. I circuiti elettrici. Collegamento in serie ed in parallelo. La prima legge di Ohm. i resistori. 
Resistori in serie ed in parallelo (solo le formule).  L’effetto Joule (senza dimostrazione della formula 
della potenza dissipata). La forza elettromotrice. Il generatore reale di tensione (solo fino alla 
formula dell’intensità di corrente).  
 
La corrente elettrica nei metalli 
I conduttori metallici. La velocità di deriva degli elettroni. La seconda legge di Ohm. Dipendenza 
della resistività dalla temperatura. I superconduttori.  
 
Fenomeni magnetici fondamentali 
Magneti naturali e sostanze ferromagnetiche. Il campo magnetico. Il campo magnetico terrestre. Le 
linee di campo. Confronto tra campo magnetico e campo elettrico. Campo magnetico generato da 
un filo percorso da corrente. L’esperienza di Faraday. Legge di Ampère. L’intensità del campo 
magnetico. La forza magnetica su un filo percorso da corrente. Il campo magnetico di una spira (solo 
formula dell’intensità al centro). Campo magnetico di un solenoide (senza formula). Amperometro, 
voltmetro e loro utilizzo.  
 
Il campo magnetico 
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La forza di Lorentz. Il moto di una carica in un campo elettrico uniforme. Moto con velocità 
perpendicolare ad un campo magnetico uniforme. Il flusso del campo magnetico. Il teorema di 
Gauss (senza dimostrazione). La circuitazione del campo magnetico (senza dimostrazione). Verso le 
equazioni di Maxwell. 
 
L’induzione elettromagnetica 
La corrente indotta. Il ruolo del flusso del campo magnetico. La legge di Faraday-Newmann. La legge 
di Lenz.  
 
Le onde elettromagnetiche 
Cosa sono le onde elettromagnetiche. Lo spettro elettromagnetico. Le onde radio e le microonde. 
La radiazione infrarossa, ultravioletta; i raggi X, i raggi gamma. 
 
Voghera, 15/05/2026                                               La docente 
                                                     Mariaelena Stafforini 
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LINGUA INGLESE  
Docente: prof. Antonella Fracchia 

 
Testo in adozione: SPIAZZI – TAVELLA - LAYTON,  Performer Heritage – vol. Unico - Zanichelli.  
 
The Romantic Age  
Historical and social background:  
The American Revolution , the French Revolution and the Industrial Revolution.  
 
William Blake : London-  the suffering brought about by industrialisation. 
The Sublime: a new sensibility.  
The Gothic Novel: main features.  
 
Mary Shelley: the theme of science.  Frankenstein or the modern Prometheus. 
The influence of science,  a Faustian dream, the outcast of society. Plot and writing technique.  
 from chapter V: The Creation of the Monster.  
 
RomanticPoetry 
A new concept of nature .Emotions versus reason.  
 
William Wordsworth: the theme of nature.  Lyrical Ballads and the  Manifesto of English 
Romanticism,, the role of the poet, the view of nature, “emotions recollected in tranquillity”.  
Poems:   Daffodils 
 
Samuel Taylor Coleridge :  the theme of sublime nature.   
The Rime of the Ancient Mariner (plot and interpretations)  
from part I: The Killing of the Albatross. 
 
The Novel of Manners 
 
Jane Austen: Austen’s treatment of love and marriage market. 
Pride and Prejudice: not simply a love story. 
 ( from chapter I):  Mr and Mrs Bennet. 
 
The Victorian Age  
Historical and social background:  
Queen Victoria’s reign. An age of reforms. The Great Exhibition and free trade. Life in Victorian 
Britain. Bentham’s Utilitarianism. Women in the Victorian age(photocopy). 
The Victorian Compromise. 
The British Empire. 
 
Charles Dickens:  main novels. His style and his language.  
Oliver Twist: main themes : crime - the world of the workhouses. 
Hard Times: Coketown ( from  book I,chapter 5)- the evils of Victorian progress- a critique 
of materialism. 
Mr Gradgrind( from book 1, chapter 1) –the theme of education: the object lesson 
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R.L.Stevenson: Victorian hypocrisy and the double in literature. 
The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde : Jekyll’s experiment (an extract from the last chapter) 
Aestheticism: The Aesthetic Doctrine. Art for Art’s Sake. 
 
Oscar Wilde: the rebel and the dandy.The theme of beauty and morality.  
The Picture of Dorian Gray: its moral purpose. The story. 
from the final chapter: Dorian's Death. 
 
The 20th century 
Historical and social background:  
World War I: a war of attrition- reaction to patriotic ideals.  
The war poets: different attitudes to war. 
 
Rupert Brooke: The Soldier : war as a romantic adventure. 
 
Wilfred Owen: Dulce et Decorum Est: the pity of war. 
 
Features of Modernism:   
Freud’s influence: a window on the unconscious.   
Bergson’s influence: external time vs internal time.  
The stream of consciousness and the interior monologue.   
 
T.S.Eliot: the alienation of modern man.  
The Waste Land : Structure and style.The mythical method. Tiresias. 
From The Waste Land :The Burial of the Dead (  from section I ). 
 
James Joyce: life and main works.  
Dubliners  - the theme of paralysis and the  use of epiphany. 
from Dubliners: Eveline- realism and symbolism. 
Ulysses: lack of ideals  and trust in the modern world . 
From  part II of Ulysses: His downcast eyes followed the silent veining.(photocopy). 
From part III chapter 28 : I said yes I will ( from Molly’s monologue). (photocopy). 
 
George Orwell: life and works. A writer against totalitarianism.  
1984 – the dystopian novel . Story and themes. 
From 1984 ( part 1 –chapter 1): Big Brother Is WatchingYou. 
( 1984 con Compagnia Palketto Stage – Teatro Fraschini di Pavia). 
 
 
Postmodernism 
Samuel Beckett and The Theatre of the Absurd.   
Waiting for Godot : the meaninglessness of time and the absurdity of life. 
 from Waiting for Godot( Act 2): Waiting. 
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STORIA 
Docente: Prof. Alessandro Galvan 

 
Testo in adozione: G. MAIFREDA, Liberastoria, Feltrinelli, 2022, vol. 3. 
 
Unità 1 
Il concetto di “Secolo breve” e le tre “età” del Novecento (Eric Hobsbawm) 
La Guerra franco-prussiana e la nascita del Secondo Reich 
L'impero asburgico come unità multietnica 
L’imperialismo delle potenze europee e la diffusione del razzismo 
La Seconda rivoluzione industriale: invenzioni tecniche e trasformazioni sociali in Europa 
La Belle Époque e le sue contraddizioni (letture da: Stefan Zweig, Il mondo di ieri) 
La nascita del Partito socialista in Italia e le tensioni di fine secolo. 
L'Italia nell'età giolittiana 
La Prima guerra mondiale: le cause del conflitto 
L'attentato di Sarajevo 
Le prime fasi della Grande Guerra 
La reazione degli intellettuali: le voci isolate di Romain Rolland e Bertrand Russell 
L’opinione pubblica italiana e il dibattito sull'ingresso nel conflitto 
La guerra di trincea 
Il 1917: l’anno della stanchezza 
La problematica questione del “genocidio armeno” 
L’intervento degli Stati Uniti e le ultime fasi del conflitto 
L'armistizio di Villa Giusti 
I trattati di pace di Parigi e il nuovo scenario europeo 
La nascita della Società delle Nazioni 
 
Unità 2 
La Russia all'inizio del Novecento: la nascita dei partiti e la rivoluzione del 1905 
Le rivoluzioni del 1917: dal febbraio all'ottobre 
Lenin e la politica dei bolscevichi al potere 
Il difficile dopoguerra in Italia 
Il concetto di “vittoria mutilata” e la conquista di Fiume 
Il “biennio rosso” e la nascita dei Fasci di combattimento 
La fondazione del Partito popolare e del Partito comunista 
Il PNF e le elezioni del 1921 
I caratteri dell’ideologia fascista 
L'antifascismo nei primi anni Venti: Amendola, Gobetti, Gramsci 
La Marcia su Roma 
Il “discorso del bivacco” e le basi del futuro regime 
Il delitto Matteotti e le sue conseguenze 
Il discorso del 3 gennaio 1925 e le “leggi fascistissime” 
Il concetto di “totalitarismo” 
I Patti lateranensi 
La conquista dell’Etiopia e leggi razziali 
 
Unità 3 
Lo Stalinismo: i piani quinquennali e la lotta contro i kulaki 
La repressione interna al partito e il sistema del Gulag 
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Il drammatico dopoguerra in Germania e la Repubblica di Weimar 
La nascita del Partito Nazionalsocialista tedesco 
Adolf Hitler: verso la conquista del potere 
La crisi economica degli USA nel 1929 e le sue ripercussioni (cenni) 
Le tappe fondamentali della costruzione del Terzo Reich 
L'antisemitismo e la discriminazione degli ebrei (boicottaggio, Leggi di Norimberga, Notte dei 
cristalli) 
Joseph Goebbels, il ministro della Propaganda 
La Guerra civile spagnola (cenni) 
Verso la Seconda guerra mondiale: dall’Anschluss all’invasione della Polonia 
 
Unità 4 
Le prime fasi del conflitto: la spartizione della Polonia dopo il Patto Molotov-Ribbentrop 
Attacco ad Occidente: l'invasione tedesca della Francia 
La “Battaglia d'Inghilterra” 
L’invasione tedesca dell’Urss 
Lo sterminio degli ebrei e degli Untermenschen 
L’intervento degli americani nel conflitto e gli ultimi anni di guerra 
L'Italia in guerra: dal 10 giugno 1940 all'estate del 1943. 
La caduta del fascismo (25 luglio 1943) 
L'armistizio con gli anglo-americani e la svolta dell'8 settembre 1943 
La resistenza partigiana in Italia 
Le stragi nazifasciste 
La complessa questione delle foibe e dell'esodo istriano-giuliano-dalmata 
Il 25 aprile e la Liberazione 
La fine del conflitto in Europa 
La guerra nel Pacifico: dall'attacco a Pearl Harbor alle bombe su Hiroshima e Nagasaki 
La fine della Seconda guerra mondiale 
 
Unità 5 
L’Europa e il mondo alla fine della guerra 
La conferenza di Yalta 
La “cortina di ferro” e la Guerra fredda 
L'ONU e la NATO 
Il Piano Marshall 
Il progetto europeo: dal Manifesto di Ventotene (1941) all'Unione europea (1992) 
Il fenomeno globale della decolonizzazione (riferimenti ai casi particolari di India e Algeria) 
La decolonizzazione in Africa e il fenomeno del “neocolonialismo” 
Cenni sulla nascita della Repubblica comunista cinese nel 1949 
Guerre in Estremo Oriente: la Corea (1950-53) e il Vietnam (indipendenza dalla Francia nel 1954 e 
conflitto tra Nord e Sud negli anni successivi) 
La “destalinizzazione” e gli anni del “disgelo”: la figura di Nikita Chruscev 
Il Muro di Berlino e la divisione della Germania 
Inquietudini e rivolte nel blocco sovietico: il caso di Budapest nel 1956 
Le trasformazioni sociali nel Secondo dopoguerra e i movimenti giovanili 
La “rivoluzione culturale” del 1968 
 
Unità 6 
Il governo di Ferruccio Parri e l'Italia dei Partiti 
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Le elezioni del 2 giugno 1946 e la nascita della Repubblica 
Le elezioni politiche del 1948 
La stagione del “centrismo” e i governi De Gasperi 
Il “miracolo economico” e la società dei consumi 
La contestazione giovanile in Italia: il biennio 1968-69 
Gli anni Settanta: anni di piombo, di tritolo, di trasformazioni sociali 
Verso la fine della Prima repubblica 
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FILOSOFIA 
Docente: prof. Alessandro Galvan 

 
Testo in adozione: M. FERRARIS, Il gusto del pensare, PARAVIA, 2024, VOL. 3. 
 
G.W.F. Hegel: 
La filosofia come sistema: "Il Vero è l'Intero" 
La dialettica 
La storia come autorealizzazione dello Spirito 
L'Enciclopedia delle scienze filosofiche: logica, natura, spirito; lo spirito oggettivo (diritto, moralità, 
eticità) e lo spirito assoluto (arte, religione, filosofia) 
 
L. Feuerbach: 
La critica a Hegel 
La religione come forma di alienazione 
 
K. Marx: 
La religione come "oppio dei popoli" 
Uguaglianza formale e uguaglianza sostanziale 
L'alienazione nel mondo del lavoro 
Struttura, sovrastruttura, ideologia 
La coscienza di classe e la prospettiva rivoluzionaria 
Il Manifesto del Partito comunista 
 
Il Positivismo: 
La scienza, il progresso e il ruolo problematico della filosofia 
La "legge dei tre stadi" di Comte 
La prospettiva evoluzionista di Charles Darwin 
 
A. Schopenhauer: 
La rappresentazione della realtà 
La volontà di vivere 
Dolore, piacere, noia 
Gli inganni dell'amore 
Le vie di liberazione dalla Volontà 
 
F. Nietzsche: 
La nascita della tragedia: spirito apollineo e dionisiaco 
La "malattia storica" (riflessioni sulla Seconda considerazione inattuale) 
La "filosofia del sospetto" nel campo della morale 
"L'uomo folle" (af. 125 de "La gaia scienza") e la morte di Dio 
Nichilismo passivo e attivo 
Il superuomo/oltreuomo 
Volontà di potenza: un concetto problematico 
 
S. Freud: 
La Psicoanalisi come teoria e terapia 
La Prima e la Seconda topica 
Lo sviluppo psico-sessuale del bambino 



 

 

D O C U M E N T A Z I O N E  D E L L E  A T T I V I T À  E D U C A T I V E  E  D I D A T T I C H E          

 

 
L'Esistenzialismo: 
Caratteri generali. 
S. Kierkegaard: la scelta, la vita estetica e la vita etica 
M. Heidegger: l'ex-sistentia del Da-sein 
La cura; l'esistenza inautentica (chiacchiera,equivoco, curiosità) e l'esistenza autentica 
 
H. Arendt: 
Il concetto di "totalitarismo" 
Il "caso Eichmann" e la banalità del male 
 
G. Anders: 
L'uomo nell'età della tecnica (riflessioni da L'uomo è antiquato) 
Il caso Eatherly e la responsabilità morale nel mondo contemporaneo 
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STORIA DELL’ARTE 

Docente: prof. Maria Giovanna Nai Oleari 
 
Testo in adozione: SALVATORE SETTIS, TOMASO MONTANARI – Arte. Una storia naturale e civile. Vol. 3 
Dal Neoclassicismo al Contemporaneo. Edizione Compatta – Einaudi Scuola  
 

 
1. IL NEOCLASSICISMO: Jacques - Louis David (Giuramento degli Orazi, 1784, Parigi, Musée du 

Louvre; Le Sabine, 1794/99, Parigi, Musée du Louvre; Morte di Marat, 1793, Bruxelles, 
Musée Royaux des Beaux – Arts) Antonio Canova (Teseo sul Minotauro, 1781/’83, Londra, 
Victoria and Albert Museum; Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria, 1798/1805, 
Vienna, Chiesa degli Agostiniani; Paolina Borghese come Venere vincitrice, 1804/’08, Roma, 
Galleria Borghese; Amore e Psiche giacenti, 1787/’93, Parigi, Musée du Louvre); Francisco 
Goya y Lucientes (Il sonno della ragione genera mostri, ca 1797, Madrid, Museo del Prado; 
Le fucilazioni del 3 maggio 1808, 1814, Madrid, Museo Nacional del Prado; Maja desnuda, 
1795/1800 e Maja vestida 1800/1808, Madrid, Museo del Prado; Saturno che divora uno dei 
suoi figli, 1020/23, Madrid, Museo del Prado); Giuseppe Piermarini (Teatro alla Scala, 
1776/’78, Milano). 

2. IL ROMANTICISMO: la poetica del sublime Caspar David Friedrich (Viandante sul mare di 
nebbia, 1818, Amburgo, Hamburger Kunsthalle; Le bianche scogliere di Rugen, 1818/’19, 
Winterthur, Fondazione Reinhart); Joseph Mallord William Turner (Bufera di neve: Annibale 
e le sue truppe valicano le Alpi, 1812, Londra, Tate Britain Gallery; Pioggia, vapore, velocità, 
1844 Londra, National Gallery).  

3. IL ROMANTICISMO in Francia: Théodore Géricault (Corazziere ferito che abbandona il 
campo di battaglia, 1814, Parigi, Muséè du Louvre; Zattera della Medusa,1818/’19, Parigi, 
Musée du Louvre; Alienata con la monomania dell’invidia 1819/22, Lione, Museé des Beaux-
Arts); Eugène Delacroix (La barca di Dante, 1822, Parigi, Musée du Louvre; La libertà guida il 
popolo, 1830, Parigi, Musée du Louvre). 

4. IL ROMANTICISMO STORICO in Italia: Francesco Hayez (Il bacio, 1859, Milano, Pinacoteca 
di Brera; I profughi di Parga,1831, Brescia, Biblioteca civica Tosio Martinengo; Ritratto di 
Alessandro Manzoni,1841, Milano, Pinacoteca dii Brera). 

5. CAMILLE COROT E LA SCUOLA DI BARBIZON (Ponte di Narni, 1826, Parigi, Musée du 
Louvre). 

6. IL REALISMO: Gustave Courbet (Gli spaccapietre, 1849, distrutto, già nel Museo di Dresda; 
Un funerale a Ornans, 1849-1850, Parigi, Musée d’Orsay; L’atelier del pittore,1855, Parigi, 
Musée d’Orsay; Mare in burrasca,1870, Parigi, Musée d’Orsay.  

7. Il tardo ottocento e il trionfo dei nuovi materiali nell’architettura. 
8. Edouard Manet (Déjeuner sur l’herbe, 1863, Parigi, Musée d’Orsay; Olympia, 1863, Parigi, 

Musée d’Orsay; Il bar alle Folies Bergère, 1881/’82, Londra, Courtauld Institute of Art) 
9. L’IMPRESSIONISMO Claude Monet (Impression, soleil levant,1872/’73, Parigi, Musée 

Marmottan; La Cattedrale di Rouen. Il portale visto di fronte. Armonia bruna 1892, Parigi, 
Musée d’Orsay; La Cattedrale di Rouen. Il portale e la Torre Saint-Romain. Effetto del 
mattino. armonia bianca, 1893, Parigi, Musée d’Orsay; La Cattedrale di Rouen. Il portale 
sole mattutino, armonia blu, Parigi, Musée d’Orsay; Le ninfee. Sole al tramonto,1915/1926, 
Parigi, Musée de l’Orangerie; Le ninfee. Riflessi verdi, 1915/1926, Parigi, Musée de 
l’Orangerie; Salice piangente, 1920/’22, Parigi, Musée d’Orsay); Edgar Degas (L’assenzio, 
1876, Parigi, Musée d’Orsay; La lezione di danza,1873/’76, Parigi, Musée d’Orsay; Piccola 
ballerina di quattordici anni, 1978/81, Washington, National Gallery of Art);  
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10. IL POSTIMPRESSIONISMO: Paul Cézanne (La casa dell’impiccato a Auvers-sur-Oise,1873, 
Parigi, Musée d’Orsay; I giocatori di carte, 1890/’95, Parigi, Musée d’Orsay; Natura morta 
con tenda e brocca a fiori, 1895, San Pietroburgo, Museo dell’Ermitage; Mele e arance, 1899, 
Parigi, Musée d’Orsay; Le grandi bagnanti, 1900/1906, Philadelphia, Museum of Art); 
Vincent Van Gogh (I mangiatori di patate, 1885, Amsterdam, Van Gogh Museum; Notte 
stellata (Cipresso e paese) 1889, New York, The Museum of Modern Art; Campo di grano con 
volo di corvi, 1890, Amsterdam, Van Gogh Museum); Paul Gauguin Cristo Giallo, 1889, 
Buffalo, Albright-Knox Art Gallery; La orana Maria, 1891, New York, Metropolitan Museum 
of Art; Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?  1897, Boston, Museum of Fine Arts). 

11. POINTILLISME: Georges Seurat (Une baignade à Asnières,1883/’84, Londra, National 
Gallery; Une dimanche après-midi à l’Ile de la Grande Jatte, 1883/’86, Chicago, The Art 
Institute). 

12. I presupposti dell’Art Nouveau e William Morris 
13. LA SECESSIONE VIENNESE: Gustave Klimt (Giuditta I, 1901, Vienna, Osterreichische Galerie; 

Giuditta II, 1909, venezia, Galleria d’Arte Moderna Ca’ Pesaro; Ritratto di Adele Bloch Bauer 
I, 1907, New York, Naue Galerie New York; Fregio di Beethoven, Vienna, Palazzo della 
Secessione.); Joseph Maria Olbrich, Palazzo della Secessione, 1897/98, Vienna. 

14. Edvard Munch (Fanciulla malata, 1885/’86, Oslo, Nasjonalgalleriet; Sera nel corso Karl 
Johann, 1892 Bergen, Kunstmuseum; Il grido, 1893 Oslo, Nasjonalgalleriet). 

15. ESPRESSIONISMO: I FAUVES e Matisse (Ritratto di Madame Matisse. La linea verde, 1905, 
Copenhagen, Statens Museum for Kunst; La gioia di vivere, 1905/06, Philadelphia, Barnes 
Foundation; La danza, 1909/’10 San Pietroburgo, Ermitage) 
DIE BRUCKE: Ernst Ludwig Kirchner (Manifesto pubblicitario per una mostra della Brücke 
alla Galleria Arnold di Dresda, 1010, Vienna, Albertina Museum; Marcella, 1909/1910, 
Stoccolma, Moderna Museet; La toilette. Nudo allo specchio, 1912/1913, Parigi Museo 
Nazionale d’Arte Moderna; Cinque donne per la strada, 1913, Colonia, Museum Ludwig); 
ESPRESSIONISMO AUSTRIACO: Egon Schiele, (Autoritratto nudo, 1916, Vienna, Graphische 
Sammlung Albertina; L’abbraccio. Gli amanti II 1917, Vienna, Osterreichische Galerie 
Belvedere).  
DER BLAUE REITER: Copertina dell’Almanacco del cavaliere azzurro, Monaco, 1912; Franz 
Marc (Grandi cavalli azzurri, 1911, Minneapolis, Walker Art Center; Vasilij Kandinskij (Il 
cavaliere azzurro 1903, Zurigo, Collezione privata; Murnau, paesaggio con torre, 1908, Parigi, 
Musée d’Art Moderne Centre George Pompidou). 

16. IL CUBISMO: Picasso (Poveri in riva al mare, 1903, Washington, National Gallery of Art; La 
Vita, 1903, Cliveland, Museum of Art; Famiglia di saltimbanchi, 1905, Washington, National 
Gallery of Art, Chester Dale Collection; Les Demoiselles d’Avignon, 1907, New York, Museum 
of Modern Art; Ritratto di Ambroise Vollard,1909/’10, Mosca, Museo Puskin; Natura morta 
con sedia impagliata,1912, Parigi, Musée National Picasso; Guernica, 1937, Madrid, Museo 
Nacional Centro de Arte Reina Sofia). 

17. IL FUTURISMO: Umberto Boccioni (Officine a Porta Romana,1909/10, Milano, Gallerie di 
Piazza della Scala; Autoritratto 1908, Milano, Pinacoteca di Brera; La città che sale, 1910, 
New York, Museum of Modern Art; Forme uniche della continuità nello spazio, 1913, Milano, 
Museo del Novecento; Stati d’animo, 1911, Prima versione, Milano, Museo del Novecento; 
Stati d’animo, 1911, Seconda versione, New York, museum of Modern Art); Giacomo Balla 
(Dinamismo di un cane al guinzaglio, 1912, Buffalo, Albright-Knox Art Gallery; 
Compenetrazione iridescente n. 7, 1912, Torino, Galleria Civica d’Arte Moderna e 
Contemporanea) 

18. L’ASTRATTISMO: Vasilij Kandinskij (Primo acquerello astratto, 1910, Parigi, Musée National 
d’Art Moderne, Centre George Pompidou; Composizione VII, 1913, Mosca, Galleria 
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Tret’Jacov; Composizione VIII,1923, New York, The Solomon R. Guggenheim Museum; 
Succession, 1935, Washington, Philips Collection. 

19. IL DADAISMO: Marcel Duchamp (Ruota di bicicletta, terza copia del 1951 da un originale 
perduto del 1913, Ready-made, New York, Museum of Modern Art; Fontana, 1917, Ready-
made: orinatoio, Replica del 1964, Londra, Tate Modern; L.H.O.O.Q., 1919, Ready-made 
rettificato, New York, Collezione privata; Le grand verre: la mariéè mise a nu par ses 
célibataires, meme, Philadelphia, Museum of Art); Man Ray (Cadeau, 1921, Ready-made 
rettificato, Gerusalemme, Israel Museum, Copia da originale perduto del 1964; Le violon 
d’Ingres,1924, Los Angeles, The J. Paul Getty Museum). 

20. LA METAFISICA: Giorgio de Chirico (L’enigma dell’ora, 1911, Milano, Collezione privata; Le 
Muse inquietanti, 1917, Milano, Collezione Mattioli; Ettore e Andromaca, 1917, Collezione 
privata; Il grande Metafisico, 1917, Collezione privata);  

21. IL SURREALISMO: René Magritte (La condizione umana I, 1933, Washington, National 
Gallery of Art; Il tradimento delle immagini, 1928/’29, Los Angeles, County Museum of Art; 
Salvador Dalì (Venere di Milo a cassetti,1936, Replica del 1964, Rotterdam, Museum 
Boijmans Van Beuningen; Sogno causato dal volo di un’ape 1944, Madrid, Museo Thyssen 
Bornemisza; La persistenza della memoria, 1931, New York, Museum of Modern Art) 

22. IL BAUHAUS e Walter Gropius (Bauhaus Schule, Dessau, 1926). 
23. IL RAZIONALISMO in architettura: Le Corbusier e i Cinque punti dell’Architettura (Villa 

Savoye, 1931, Poissy, Parigi; Unitées d’Habitation e il Modulor, 1946/’52, Marsiglia; Notre-
Dame-du-Haut, 1950/’55, Ronchamp). 

24. IL RAZIONALISMO in Italia: Giuseppe Terragni (Casa del Fascio, 1934, Como). Marcello 
Piacentini (Palazzo di Giustizia, 1939/’40, Milano)  

EDUCAZIONE CIVICA 
David: Il giuramento degli Orazi – Art. 52 della Costituzione italiana 
 
Delacroix: La libertà che guida il popolo - Art. 21 e 33 della Costituzione italiana. La libertà di 
esprimere il proprio pensiero nell’Arte. 
 
Hayez: Il bacio – Art. 12 della Costituzione italiana. Il tricolore italiano. 
 
Guernica Art. 11 della Costituzione – Il rifiuto della guerra. 
 
La mostra di Arte degenerata Art. 21 e 33 della Costituzione – L’offesa alla libertà di espressione 
nell’Arte. 
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CHIMICA  ORGANICA, BIOCHIMICA , BIOTECNOLOGIE E SCIENZE DELLA TERRA 
Docente: prof. Donatella Cabrini 

 

Testo in adozione: SADAVA- HELLER, Biochimica, biotecnologie e scienze della terra con elementi di 
chimica organica, Zanichelli 

 
Chimica organica: un’introduzione 
Composti organici 
Idrocarburi saturi e insaturi 
Idrocarburi aromatici 
Derivati degli idrocarburi 
 
Le biomolecole 
Glucidi, lipidi, protidi e acidi nucleici 
 
Metabolismo energetico:  
Cenni di metabolismo cellulare. 
Glicolisi e fermentazione 
Fotosintesi. 
Respirazione cellulare 
 
Dal DNA all’ingegneria genetica 
I nucleotidi e gli acidi nucleici 
La genetica dei virus 
Plasmidi 
Le tecnologie del Dna ricombinante: clonazione di un gene-  
Il sequenziamento del DNA 
Clonazione e la pecora Dolly 
Cenni sulle applicazioni delle biotecnologie. 
 
L’antropocene: una nuova epoca geologica 
L’impatto dell’umanità sul nostro pianeta 
Sostenibilità: quale futuro?:  Conferenze in rete del filosofo evol Telmo Pievani 
  



 

 

D O C U M E N T A Z I O N E  D E L L E  A T T I V I T À  E D U C A T I V E  E  D I D A T T I C H E          

 

 
SCIENZE MOTORIE  

Docente: prof. Paolo Tagliaferri 
 
Testo in adozione: FIORINI-BOCCHI-CORETTI-CHIESA, Più movimento slim, DeA scuola 
DISPENSE IN ALLEGATO BLSD - Cuore in Forma -Yoga e posture  (Tutti i materiali su classroom)  
 
Yoga  
Principi fondamentali e asana   
Pratica delle posizioni corporee  
La respirazione yogica  
 
Badminton  
Fondamentali e tecnica nel singolare e nel doppio  
Il servizio di diritto  
 
BLS come prevenzione (ED. CIVICA)  
Malattie cardio vascolari: fattori di rischio e cause (fumo, stress, ipertensione,  colesterolo)   
ripasso di arteriosclerosi e aterosclerosi (differenze)  
angina e infarto (differenze) - segnali  
ictus - segnali  
 
Pallacanestro  
Fondamentali individuali e di squadra  
 
Cardio test  
Attività di resistenza organica e correlazioni con gli apparati cardio circolatori  e respiratorio 
Giochi e gare sportive e relativa organizzazione di tornei di classe  
 
CLIL  
(Per tutti precede il lavoro in italiano di BLSD)  
Outcome: to shot a CPR video  
activating prior knowledge  
Collaborative work: first aid  
draw for emergency situations   
(binge drinking, asthma attack, electric shock, hearth attack) homework: prepare in your mind or 
practise privately what you are going to  do or say in a plot \ screenplay on BLS  
Collaborative work  
- discuss the situation and play the roles  
- switch the roles.  
Free rehersal of BLS scenes  
Shot a video on BLS  
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RELIGIONE CATTOLICA 
Docente: prof. Daniele Mastroianni 

 
Testo in adozione: SOLINAS, Tutti i colori della vita, SEI, Torino 2006 
Dispense e appunti in classe 
 
1.  Sviluppo sostenibile, sviluppo umano e progresso nel pensiero sociale della Chiesa del 900 
(Populorum Progressio, Sollicitudo Rei Sociali, Laudato Sii). L’ecologia integrale nel pensiero di papa 
Francesco.  
2. I principi e la storia della dottrina sociale della Chiesa: principio di solidarietà, principio di 
sussidiarietà, principio del bene comune, principio del valore della persona umana. 
3. La libertà nella dimensione etica. Problemi di morale e di bioetica tratti anche da temi di attualità 
(OGM, manipolazioni genetiche, clonazione, fecondazione assistita, aborto, eutanasia, nozione e 
rispetto della persona umana) 
4. Le virtù cardinali (prudenza, temperanza, giustizia, fortezza) e teologali (fede, speranza e carità) 
5. La libertà nella dimensione umana. La formazione dei giudizi morali nella coscienza umana 
attraverso l’analisi dei giudizi morali dello psicologo americano Kolhberg. Analisi dei modelli 
filosofici e teologici di etica nella storia. 
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DISCIPLINE OPZIONALI -  
 

 
Questioni di Storia contemporanea (I quadrimestre) 

Docente: prof. Marco Barbieri 
 
Il presente corso opzionale nasce da un'esigenza che è insieme didattica e civica: restituire agli 
studenti strumenti di lettura critica della realtà attraverso la categoria storica, nella convinzione che 
la comprensione del presente sia inseparabile da una conoscenza rigorosa dei processi che lo hanno 
generato. 
L'iniziativa si inscrive pienamente nello spirito delle nuove Indicazioni Nazionali per i Licei, che 
individuano tra gli obiettivi irrinunciabili dell'insegnamento della storia la capacità di estendere 
l'arco cronologico fino alla contemporaneità più stretta, formando studenti in grado di distinguere 
tra cronaca e storiografia, tra emotività dell'attualità e distanza analitica propria del metodo storico. 
Le stesse Indicazioni sottolineano come la storia debba fornire agli studenti «strumenti interpretativi 
attuali e necessari per comprendere il mondo moderno», ponendo al centro non la mera 
acquisizione nozionistica, ma lo sviluppo di un pensiero critico, autonomo e argomentato. 
In questa direzione si muovono anche le Linee Guida per l'Educazione Civica (DM 183/2024), che 
individuano nella conoscenza delle istituzioni, dei meccanismi democratici e dei diritti fondamentali 
della persona le colonne portanti di una cittadinanza consapevole. Una cittadinanza che non si 
esaurisce nella conoscenza astratta dei principi costituzionali, ma che richiede la capacità di 
confrontarsi con i nodi irrisolti della storia politica, giuridica e geopolitica del mondo 
contemporaneo. 
I quattro filoni tematici affrontati nel corso sono stati selezionati proprio in questa prospettiva: 
ciascuno di essi rappresenta un caso studio in cui la dimensione storica e quella civico-istituzionale 
si intrecciano in modo particolarmente significativo. L'analisi delle vicende mediorientali offre 
l'occasione per applicare categorie storiografiche a un conflitto di lunga durata le cui radici risalgono 
alla prima metà del Novecento. Lo studio dello strumento referendario, della separazione dei poteri 
e dell'amministrazione della giustizia permette di misurare la distanza — spesso fertile, talvolta 
problematica — tra i principi costituzionali e la loro concreta attuazione storica. Il caso iraniano nella 
seconda metà del Novecento consente di affrontare temi cruciali come nazionalismo, geopolitica 
delle risorse, rapporti tra Occidente e mondo islamico, rivoluzioni e controrivoluzioni. Infine, la storia 
dei partiti politici italiani offre la chiave interpretativa indispensabile per comprendere la traiettoria 
della democrazia repubblicana, le sue crisi e le sue trasformazioni. 
Il metodo adottato è quello proprio della storiografia: analisi delle fonti, contestualizzazione dei 
fenomeni, pluralità delle interpretazioni, rigore nell'uso dei concetti. L'obiettivo non è fornire 
risposte preconfezionate, ma allenare gli studenti a formulare domande storicamente fondate — 
che è, in ultima analisi, la funzione più alta che una scuola possa assolvere. 

1. La questione palestinese: un’analisi storica 
2. Lo strumento referendario, la separazione dei poteri, l’amministrazione della giustizia in Italia 

(solo secondo quadrimestre) 
3. L’Iran nella seconda metà del Novecento 
4. Storia dei partiti politici italiani e l’attuale legge elettorale 
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Viaggio nelle scienze forensi (I e II quadrimestre) 

Docente: prof. Ilaria Cerra 
 
Introduzione delle materie coinvolte nelle scienze forensi (anatomia, balistica, botanica, palinologia, 
genetica, psicologia, informatica, archeologia etc) 
Differenza tra criminologo e criminalista 
Il ragionamento scientifico 
Il sopralluogo giudiziario 
Come prelevare e studiare le tracce ematiche 
Estrazione del DNA, sequenziamento e utilizzo del DNA per la risoluzione dei casi 
I riferimenti tanatologici 
Fasi di decomposizione cadaverica 
Analisi dei casi di cronaca 
 
 

Laboratorio filosofico: IL MONDO DEI MITI GRECI (I e II quadrimestre) 
Docente: Prof. Alessandro Galvan 

 
Il corso ha affrontato, nella sua parte introduttiva, il valore e la funzione dei miti nell’antica Grecia e 
il passaggio dalla cultura dell’oralità alla civiltà della scrittura, nella quale sono nate la filosofia-
scienza, la politica democratica e il teatro. 
La parte centrale e più ampia del corso si è svolta attraverso la presentazione di alcuni miti narrati e 
messi in scena nelle più note tragedie greche: Prometeo, Edipo, Antigone, Elettra, Alcesti, Medea, 
Ippolito, Dioniso. Le vicende degli eroi e degli dei sono state il punto di partenza per riflessioni e 
discussioni, stimolate e spesso condotte dagli studenti, su temi di attualità che trovano in quelle 
storie degli antecedenti o delle sorprendenti prefigurazioni. 
La parte conclusiva del corso ha affrontato il tema della vitalità dei classici nella scuola 
contemporanea ed è stato un momento di confronto e restituzione del percorso svolto.  
 

Geopolitica dell’Africa (I e II quadrimestre) 
Docente: Prof. Daniele Mastroianni 

 
OBIETTIVI 
Conoscere e sapersi orientare nella storia dell’Africa degli ultimi due secoli - Contestualizzare e 
circoscrivere notizie proveniente dall’Africa e inserirle nel contesto storico contemporaneo e attuale 
Approfondire il patrimonio etnico culturale proveniente da alcune regioni dell’Africa - Approfondire 
il patrimonio naturalistico proprio di alcune zone dell’Africa - Analizzare e comprendere punti di forza 
e criticità propri dell’Africa nel quadro storico sociale contemporaneo 
CONTENUTI 
0. Cenni metodologici. Perchè un corso sull’Africa? Valorizzare le potenzialità e la storia di un 
continente ritrovato. 
1. Geografia e cenni generali di storia 
1.1 Geografia fisica. Luoghi e siti di interesse naturalistico, storico e sociale – Il deserto e i rilievi 
montuosi. Montagne dell’Atlante, Haddagar, Tibesti, Occhio del Sahara. Le catene montuose 
dell’Africa orientale. La Rift Valley. 
Le esplorazioni: Livingstone e Stanley. Pietro Savorgnan di Brazzà. Jean-Baptiste Marchand. 
Fiumi e laghi africani. Il territorio dei grandi laghi. 
Siti UNESCO in Africa 
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1.2 Geografia politica. I 54 stati dell’Africa, cenni generali. Popolazione, densità, commercio. 
Urbanizzazione in Africa. Città del Capo, Kinshasa, Nairobi, Lagos, Casablanca e le loro contraddizioni 
- Alcune città storiche: Timbuktu, Djenne. Le oasi del deserto. 
1.3 Geografia etnico linguistica e religiosa.  
Tuareg e Imazighen. Imazighen famosi: da sant’Agostino a Zinedine Zidane.  
Alcune etnie dell'Africa. Usi, tradizioni, costumi e religione: Zulu, Shona, Tswana. Masai, Hutu, Tutsi, 
Ashanti, Herero e Himba. Il fenomeno linguistico in Africa. La lingua Bantu. La figura di Nelson 
Mandela. 
La religione in Africa: sciamanesimo; le forme di Islam in Africa. Missioni cattoliche e protestanti. La 
figura di Charles de Foucauld. Il cristianesimo copto in Etiopia. Il caso del rastafarianesimo. 
1.4 Le vie carovaniere del Sahara. Le scoperte geografiche e gli avamposti commerciali europei in 
Africa. La tratta degli schiavi e i processi di abolizione della schiavitù. Il caso (storico) della Liberia di 
George Weah. 
1.5 Il congresso di Berlino 1883-1884 e la colonizzazione dell’Africa 
1.6 Analisi critica dei modelli di colonizzazione francesi, britannici, portoghesi e italiani. Concetto di 
colonizzazione e colonialismo reale 
1.7 Processi di indipendenza dei paesi africani. Panoramica generale sulle vicende dal 1960 
1.8 Idea di sviluppo dei popoli. Dal documento Populorum progressio all’ISU  
2. Analisi di singoli contesti geografici e storici 
2.1 Repubblica del Sudafrica. Analisi delle Mfcane, del Grande Trek, delle guerre anglo-boere fino 
alla costituzione dell’Unione Sudafricana 1910. La questione dell’Apartheid fino alla presidenza di 
Mandela 1994. Sudafrica di oggi. 
2.2 Repubblica Democratica del Congo. Lo sfruttamento del gigante africano. La questione del Coltan 
legata allo sviluppo dell’intelligenza artificiale. Il genocidio in Rwanda del 1994. Le due guerre del 
Congo e la situazione della regione del Kivu 
2.3 Nigeria: lo sfruttamento del petrolio e il terrorismo religioso 
2.4 I problemi del Sahel. Muro Marocchino, colpi di stato in Mali, il caso Niger, la povertà in Niger, il 
cambiamento climatico in Ciad, la guerra in Sudan, il caso Somalia, il caso Etiopia 
2.5 Algeria e i suoi rapporti con la Francia e l’Europa 
2.6 Il caso Libia 
2.7 Il canale di Suez e il suo rapporto con lo stretto di Hormuz 
2.8 Interessi stranieri in Africa. Una panoramica su USA, Russia, Cina e UE. L’unione africana. 
3. Questioni attuali 
3.1 La desertificazione e il caso del lago Ciad 
3.2 Elementi di fragilità nella fascia del Sahel. 
3.3 Migrazioni intra ed extra africane attraverso le antiche vie carovaniere tra Nigeria, Eritrea, Libia 
ed Europa. Opportunità od occasione di sfruttamento? 
3.4 I muri che dividono: il muro tra Marocco e Repubblica del Saharawi. L’Unione Europea in 
territorio africano: le frontiere di Ceuta e Melilla. 
3.5 L’Unione Africana. Prospettive e difficoltà 
3.6 L’estrazione mineraria in Africa australe. Oro, diamanti, coltan. Dalla De Beers a oggi 
3.7 Il canale di Suez e lo stretto di Hormuz 
3.8 La diga in Etiopia sul Nilo Azzurro. Una questione geopolitica 
3.9 La pirateria nel golfo di Aden e la Nuova Via della Seta: una sfida per l’Africa? (e non solo) 
 
Metodologia didattica 
- Lezione frontale per un quadro di sintesi iniziale e generale 
- Problem Solving a partire da articoli di giornale e da discorsi di alcune figure della 
storia africana come spunto per analizzare una situazione particolare individuata 
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storicamente e geograficamente 
Cooperative Learning: analizzare a piccoli gruppi una tematica per svilupparla in una 
presentazione efficace per la classe 
DDI: Brevi quiz e questionari on line per fissare concetti e contenuti di base. - 
Utilizzo di mappe interattive desunte dalla rete web 
Testimonianze storiche desunte dalla rete. 
Testimonianze orali di persone provenienti da o che hanno vissuto in Africa (eventualmente). 
Condivisione di esperienze e contenuti a partire dal retroscena storico culturale di alunni di origine 
africana, se eventualmente presenti in classe. 
Condivisione di esperienze e contenuti a partire da viaggi compiuti da alunni sul territorio africano, 
se eventualmente presenti in classe. 
 
Modalità di valutazione 
Partecipazione attiva in classe 
Quiz in classe sui contenuti svolti 
Debate su argomenti di attualità 

 

 
Storia del femminismo e della differenza di genere (II quadrimestre) 

Docente: Prof. Antonio Perrino 
 
DONNE, CULTURA, POLITICA TRA MEDIOEVO, ETÀ MODERNA ED ETÀ CONTEMPORANEA 
Introduzione al tema del femminismo e della differenza di genere. 
Alle origini della storia del femminismo. 
Christine de Pizan e «La città delle dame». 
La «Querelle des femmes»: il primo dibattito sulla differenza di genere. 
Marie de Gournay: l’eguaglianza dei sessi. 
Anna Van Schurman, la stella di Utrecht. 
Mary Astell, le rivendicazioni dei diritti delle donne. 
Mary Wollstonecraft: A Vindication of the Rights of Woman. 
Eleonora Fonseca de Pimentel: giornalismo e politica. Il «Monitore Napoletano». 
Olympe de Gouges e la «Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina». 
Harriet Hardy Taylor Mill: l’ “Enfranchisement of Women”. 
Emmeline Pankhurst e la nascita del femminismo moderno: le suffragiste. 
Virginia Woolf: “Una stanza tutta per sé”. 
Anna Kuliscioff, la dottora dei poveri. Socialismo e femminismo. 
Rosa Luxemburg: politica e femminismo. 
Simone de Beauvoir: «Il secondo sesso», una svolta filosofica. 
Carla Lonzi: politica, femminismo e rivoluzione sessuale. 
Le 21 Madri Costituenti: il loro contributo alla politica alla stesura della Costituzione Italiana. 
 
Materiale fornito dal docente 
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Intelligenza Artificiale: tecnologia, mente ed etica 

Docente: Prof.ssa Federica Scarrione 
1. Premessa 
Il corso è nato dall’esigenza di offrire agli studenti e alle studentesse un percorso di alfabetizzazione 
critica all’Intelligenza Artificiale, in un momento storico in cui gli strumenti di IA generativa sono 
sempre più presenti nello studio, nel lavoro, nella comunicazione e nella produzione creativa. 
Rispetto agli anni precedenti, il percorso ha privilegiato un approccio meno tecnico-specialistico e 
più culturale, laboratoriale e critico. L’obiettivo non è stato soltanto comprendere “come funziona” 
l’IA, ma soprattutto riflettere su come essa stia trasformando il modo in cui cerchiamo informazioni, 
studiamo, scriviamo, programmiamo, produciamo contenuti e prendiamo decisioni. 
Particolare attenzione è stata dedicata anche al ruolo delle grandi aziende tecnologiche attive nel 
settore, alle relazioni tra sviluppo dell’IA, potere economico, controllo dei dati, concorrenza 
industriale e scenari geopolitici internazionali. Il corso ha inoltre previsto momenti di discussione e 
debate su questioni etiche connesse all’uso dell’IA. 

 
2. Struttura e metodologia didattica 
Il percorso si è articolato attraverso: 
Lezioni dialogate e interattive, finalizzate a introdurre i concetti fondamentali dell’Intelligenza 
Artificiale, del Machine Learning e dell’IA generativa. 
Attività laboratoriali, con sperimentazione diretta di diversi strumenti digitali e applicazioni basate 
su IA, utilizzati a supporto dello studio, della ricerca, della scrittura, della creatività, della 
programmazione e dell’organizzazione delle informazioni. 
Debate e discussioni etiche, dedicate a temi come trasparenza degli algoritmi, bias, privacy, 
proprietà intellettuale, impatto sul lavoro, attendibilità delle fonti, uso responsabile degli strumenti 
e rapporto tra IA e creatività umana. 
Confronto tra strumenti, per sviluppare negli studenti la capacità di scegliere consapevolmente la 
piattaforma più adatta a seconda dell’obiettivo: studiare, sintetizzare, creare presentazioni, 
programmare, organizzare fonti, generare testi o immagini. 

 
3. Argomenti affrontati 
A. Introduzione all’Intelligenza Artificiale 

• Introduzione a Machine Learning e IA generativa. 
• Evoluzione recente dell’IA e diffusione degli strumenti generativi. 
• Il concetto di modello, dati di addestramento, output e interazione tramite prompt. 
• Limiti dell’IA: errori, allucinazioni, dipendenza dai dati, opacità dei processi decisionali. 

B. Machine Learning e principali tipologie di algoritmi 
Sono state affrontate, in forma accessibile e non eccessivamente tecnica, alcune categorie 
fondamentali di algoritmi di Machine Learning: 

• apprendimento supervisionato; 
• apprendimento non supervisionato; 
• apprendimento per rinforzo; 
• algoritmi di classificazione; 
• algoritmi di regressione; 
• clustering e riconoscimento di pattern; 
• reti neurali e modelli generativi. 

Il lavoro si è concentrato soprattutto sulle funzioni svolte dai sistemi di IA: 
• funzione analitica, per interpretare grandi quantità di dati; 
• funzione predittiva, per individuare tendenze e formulare previsioni; 
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• funzione decisionale o di supporto alla decisione, per orientare scelte in ambiti diversi, 
dalla scuola al lavoro, dalla sanità all’economia. 

C. IA generativa e interazione in linguaggio naturale 
• Che cosa significa interagire con un modello di IA attraverso il linguaggio naturale. 
• Il prompt come forma di istruzione, richiesta, vincolo e progettazione. 
• Prompt engineering: ruolo, contesto, obiettivo, destinatario, formato atteso, vincoli. 
• Refinement loop: chiedere, verificare, correggere, riformulare, migliorare. 
• Uso dell’IA per generare, rivedere, sintetizzare e trasformare contenuti. 
• Differenza tra uso passivo e uso consapevole degli strumenti generativi. 

D. IA, aziende tecnologiche, economia e geopolitica 
Una parte del corso è stata dedicata alla comprensione del contesto in cui si sviluppano le 
tecnologie di Intelligenza Artificiale. 
Sono stati affrontati temi quali: 

• il ruolo delle principali aziende tecnologiche nel settore dell’IA; 
• il rapporto tra IA, dati, infrastrutture digitali e potenza di calcolo; 
• la competizione economica tra grandi player tecnologici; 
• il legame tra IA, cloud computing, chip, piattaforme e servizi digitali; 
• le implicazioni geopolitiche dello sviluppo dell’IA; 
• il rapporto tra innovazione tecnologica, controllo delle informazioni e potere economico. 

L’obiettivo è stato far comprendere agli studenti che l’IA non è soltanto una tecnologia, ma anche 
un fenomeno economico, politico, sociale e culturale. 
E. Questioni etiche e debate 
Il corso ha previsto un’attività di debate su questioni etiche legate all’Intelligenza Artificiale. Gli 
studenti sono stati invitati a sostenere posizioni diverse, argomentando in modo documentato e 
rispettoso. 
Tra i temi discussi: 

• l’IA può sostituire la creatività umana? 
• è giusto usare l’IA nello studio? Con quali limiti? 
• gli algoritmi sono davvero neutrali? 
• chi è responsabile delle decisioni prese con il supporto dell’IA? 
• quali rischi comporta l’uso massiccio di dati personali? 
• l’IA aumenterà o ridurrà le disuguaglianze? 
• come distinguere un uso corretto da un uso scorretto degli strumenti generativi? 

Il debate ha permesso di sviluppare competenze argomentative, spirito critico e consapevolezza 
delle implicazioni sociali dell’innovazione tecnologica. 

 
4. Strumenti e software sperimentati 
Durante il corso sono stati sperimentati diversi strumenti basati su Intelligenza Artificiale, con 
finalità differenti. 
Strumenti per ricerca, studio e sintesi 

• NotebookLM, per organizzare materiali, fonti e appunti. 
• Perplexity, per la ricerca assistita e il confronto con fonti online. 
• Algor, per la costruzione di mappe concettuali e materiali di studio. 

Strumenti per scrittura, creatività e produzione di contenuti 
• ChatGPT, per generazione, revisione e rielaborazione di testi. 
• Claude, per analisi, scrittura e confronto argomentativo. 
• Gemini, per attività di ricerca, sintesi e produzione testuale. 
• Copilot, per supporto alla produttività e alla scrittura assistita. 
• Gamma, per la creazione di presentazioni e contenuti visivi. 
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Strumenti per programmazione e sperimentazione tecnica 
• Cursor, per la programmazione assistita dall’IA. 
• Ollama, per una prima esplorazione dell’uso di modelli in locale. 

Gli strumenti sono stati utilizzati non come semplici “scorciatoie”, ma come ambienti da 
interrogare criticamente, confrontando risultati, limiti, accuratezza, utilità e rischi. 

 
6. Finalità formative 
Il percorso ha avuto come finalità principale quella di formare studenti e studentesse capaci non 
solo di usare gli strumenti di Intelligenza Artificiale, ma anche di comprenderne il funzionamento 
generale, valutarne criticamente gli effetti e inserirli in una visione più ampia della cittadinanza 
digitale. 
L’IA è stata presentata non come una tecnologia da subire né come una soluzione automatica a ogni 
problema, ma come un insieme di strumenti potenti, da utilizzare con competenza, responsabilità, 
creatività e consapevolezza. 
 

 
Gali Volley (II quadrimestre) 

Docente: prof. Stefano Zelaschi. 
 
Premessa: il seguente programma è stato impostato e adattato tenendo conto della 
disomogeneità del livello singolo dei partecipanti, in quanto alcuni di essi già praticanti della 
disciplina come atleti di società sportive, altri invece avente livello di preparazione base o 
intermedio, quindi con esigenze di apprendimento differenti. 
I partecipanti più esperti sono stati coinvolti in attività di tutor di supporto al docente per 
agevolare l’apprendimento dei fondamentali individuali per i compagni/e meno esperti. 
Infine, si evidenzia che la maggior parte del gruppo classe ha partecipato al corso anche lo 
scorso Anno Scolastico. 
Programma svolto: 
- le regole del gioco e la loro applicazione; 
- esercizi di miglioramento dei fondamentali individuali palleggio, bagher e 
servizio e alzata; 
- i gesti arbitrali e l’arbitraggio di una gara; 
- i ruoli: conoscenza teorica di base e applicazione durante il gioco (es. utilizzo del doppio 
palleggiatore) 
 
 

Lingua Russa (II quadrimestre) 
Docente: Prof. Marco Zucchi 

 
Parte 1: Fondamenti e Scrittura  
1. L'Alfabeto  
Studio dei caratteri cirillici e fonetica.  
2. La Scrittura  
Stampatello (maiuscolo e minuscolo) e corsivo.  
3. I Saluti  
Formule di cortesia, approcci formali e informali.  
Parte 2: Lessico Tematico  
4. La Famiglia  
Membri del nucleo familiare e relazioni.  
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5. I Numeri  
Studio del sistema numerico in lingua russa.  
6. Gli Animali  
Vocabolario relativo agli animali domestici e selvatici.  
7. I Giorni della Settimana  
Giorni, avverbi di tempo e organizzazione settimanale.  
8. Le Festività Natalizie  
Vocabolario specifico e tradizioni della cultura russa. 
Parte 3: Grammatica e Casi  
9. I Sei Casi Russi  
Studio del sistema delle declinazioni (Nominativo, Genitivo, Dativo, Accusativo, Strumentale, 
Prepositivo).  
10. Declinazioni al Singolare  
Regole di flessione per i sostantivi al singolare.  
11. Declinazioni al Plurale  
Regole di flessione per i sostantivi al plurale.  
Parte 4: Glossari Specializzati  
12. Glossario di Vita Quotidiana  
Parole chiave ed espressioni per la vita di tutti i giorni.  
13. Gli Sport  
Vocabolario dedicato alle discipline sportive e attività fisiche. 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Per presa visione dei Programmi disciplinari da parte della classe 
 
I rappresentanti di classe 
 
NOME E COGNOME .............................................................................. 
 
NOME E COGNOME ......................................................................... 
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4.3 ) FORMAZIONE SCUOLA LAVORO  
 
L'attività diFSL, a norma del D.Lgs.62/2017, è stato un percorso articolato realizzato in contesti 
diversi con una forte integrazione ed equivalenza formativa tra esperienza scolastica ed esperienza 
lavorativa  nell’ottica di una didattica per competenze. 
 
La classe, nel corso del triennio,  ha partecipano a percorsi formativi relativi alle sotto riportate 
categorie per un totale minimo di  90 ore per ciascun studente, suddivise in : attività di formazione 
curriculare di preparazione agli stage e di stage individuale in azienda 
 

 

a scuola 

Percorso formativo   X 

Presentazione del progetto alternanza X 

Corso sulla sicurezza X 

Approfondimento disciplinare su diritti e doveri del mondo del lavoro X 

Incontri di orientamento alle scelte universitarie X 

Incontri con esperti di diversi settori X 

Project work X 

con la scuola 

Attività X 

Visite guidate ad aziende  

Attività in  laboratori scientifici  

Visita di Laboratori scientifici  

Visite guidate a uffici X 

Visite guidate a musei X 

Partecipazione a conferenze sul mondo del lavoro X 

Incontri con tecnici operanti nei vari settori X 
 

fuori da scuola 

stage in azienda/ente ospitante  ( inserire le categorie di pertinenza) X 

Enti No-Profit  

Enti pubblici  

Servizio Sanitario  

Studi professionali  

Altro X 

La partecipazione, l’interesse e l’impegno per le esperienze svolte dalla classe durante le ore 
curricolari ed extracurricolari di preparazione agli stage individuali sono stati verificati e valutati 
all’interno delle discipline coinvolte mediante discussioni, esercitazioni, relazioni individuali e  di 
gruppo . 
Gli stage individuali sono stati certificati e valutati dal consiglio di classe , viste le valutazioni dei 
tutor aziendali. 

I tutor scolastici hanno raccolto le ore svolte, le competenze raggiunte e  le relative valutazioni 
sulla piattaforma regionale. La stampa in pdf per ciascun alunno è disponibile agli atti presso la 
segreteria dell’Istituto. 



 

 

D O C U M E N T A Z I O N E  D E L L E  A T T I V I T À  E D U C A T I V E  E  D I D A T T I C H E          

 

4.4 Strumenti dell'autonomia (ove utilizzati) 
 

a- la compattazione di ore è stata utilizzata per le discipline insegnate dallo stesso docente (Italiano-Latino; 
Matematica-Fisica;  Storia–Filosofia), sia per poter effettuare verifiche, sia per poter approfondire alcune 
tematiche 
b- la flessibilità dell’orario è stata utilizzata nel caso di scambi d’ora tra docenti per il completamento di 
compiti in classe che richiedono un numero di ore eventualmente superiore a quelle consecutive disponibili 
per le singole discipline (es. simulazione prove d'esame); in quattro giornate nel corso dell'anno scolastico 
per recupero frazioni orarie 
 c-   quota di variabilità per lo svolgimento di attività integrative in orario antimeridiano. 
d -durante l'ultimo anno di corso in applicazione della legge 107/2015 , utilizzando la quota di autonomia 
prevista già dal DPR 275/99 nel rispetto del monte ore previsto dal curricolo,, sono state introdotte 
discipline opzionali a scelta dei singoli studenti   
 

 
5 ) Attività integrative nell'anno (elenco) 
 

PROGRAMMAZIONE RENDICONTAZIONE 

ATTIVITÀ ARGOMENTO/ 
DESTINAZIONE 

DATA/ 
DURATA 
Indicare se 
antimeridiana 
o no 

N°PARTECIPANTI 
 
Indicare la 
previsione 

N°PARTECIPANTI 
 
Effettivi 

RICADUTA 

DIDATTICA 

Giornalino 
“Severino” 

Redazione del 
giornalino del 
Liceo Classico 

Intero anno 
scolastico, 
antimeridiana 
e 
postmeridiana 

2 2 Positiva 

Notte 
Nazionale del 
Liceo Classico 

Manifestazione di 
promozione della 
cultura classica 

27 marzo 
2026, 
postmeridiana 

Intera classe 7 Positiva 

Incontro con 
Luca Geronico  

Conferenza sulla 
questione di Gaza 

22 settembre, 
due ore, 
antimeridiano 

Intera classe Intera classe Positiva 

Incontro con la 
linguista Vera 
Gheno 

Conferenza 23 ottobre, 
due ore, 
antimeridiano 

Intera classe 10 Positiva 

Conferenza del 
prof. Franco 
Ferrari 

“L'immortalità dei 
sacerdoti e 
l'immortalità dei 
filosofi: uno 
sguardo sulla 
riflessione dei 
Greci” 

10 aprile, due 
ore, 
postemeridian
o 

Intera classe Intera classe Positiva 

Incontro con 
Marta Serafini, 
inviata di 
guerra del 

Conferenza sui 
conflitti, in 
particolare sulla 
guerra in Ucraina 

23 aprile, 
antimeridiano 

Intera classe Intera classe Positiva 
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Corriere della 
Sera 

  

“Giornata 
Provenzal” 

Partecipazione alla 
conferenza 
“Abbiamo tutti gli 
stessi diritti, i 
medesimi doveri” 

12 maggio, 
postmeridiana 

Intera classe 11 Positiva 

Hippo 
Competition 

Concorso 29 settembre 
– 2 ottobre 

1 1 Un alunno 
ha 
partecipat
o alla 
finale 
mondiale 

Concorso C’era 
una Svolta 

Concorso 6 novembre 
2026, 
postmeridiana 

Gruppo 
interesse 

1 Positiva 

Concorso 
“Jacopo 
Dentici” 

Concorso 3 febbraio 
2026, 
antimeridiana 

Gruppo 
interesse 

4 Un’alunna 
è risultata 
vincitrice 
del 
concorso 

Concorso 
“Tempo della 
Storia” 

Corso-concorso 12 febbraio 
antimeridiano
; 27 marzo – 2 
aprile 

5 5 Due 
studenti 
hanno 
vinto il 
concorso e 
hanno 
partecipat
o al 
viaggio-
premio 

Campionati di 
Lingua Italiana 

Concorso 18 febbraio; 
20 marzo; 22 
aprile, 
antimeridiano 

Gruppo 
interesse 

1 Un’alunna 
ha 
rappresent
ato la 
regione 
Lombardia 
alla finale 
Nazionale 

Certamen 
Patristicum 
Viglevanense 

Concorso 19 marzo   4 4 Positiva 

Campionati 
delle Lingue 
dell’Università 
di Urbino 

Concorso 6 novembre 4 4 Positiva 

Certificazione 
di Lingua 
Latina 

Certificazione 
Regione 
Lombardia 

16 aprile, 
postmeridiano 

5 4 Positiva 
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Certificazione 
Lingua Inglese 

Certificazione First Prevista per il 
23 maggio 

1 ////////////// ////////// 

Olimpiadi di 
Matematica 

Concorso 27 novembre, 
antimeridiano 

1 1 Positiva 

Progetto di 
“Educazione 
alla Salute”: 
“Donazione 
sangue e 
organi” 

Intervento di 
esperti  

7 gennaio: 
incontro con 
Avis; 26 
gennaio: 
incontro con 
Admo, 
antimeridiano 

Intera classe Intera classe Positiva 

Visita alla 
mostra di Man 
Ray al Palazzo 
Reale di 
Milano 

Mostra 26 novembre, 
antimeridiano 

Intera classe Intera classe Positiva 

Visita virtuale 
al Sito museale 
di Auschwitz- 
Birkenau. 

Mostra 26 gennaio, 
antimeridiano 

Intera classe Intera classe Positiva 

Spettacolo 
teatrale “Il 
poeta e 
l’editore” 

Spettacolo 
teatrale al cinema 
“Arlecchino” 

4 dicembre, 
postmeridiano 

Intera classe Intera classe Positiva 

Spettacolo 
teatrale “THE 
HABER_IMME
RWAHR FILE – 
Scienza e 
nazionalismo 
nel dramma di 
Fritz Haber, 
Nobel 
dimenticato” 

Spettacolo 
teatrale al cinema 
“Arlecchino 

20 gennaio, 
antimeridiano 

Intera classe Intera classe Positiva 

Spettacolo 
teatrale al 
“Fraschini” di 
Pavia 

Spettacolo 
teatrale dal titolo 
“1984”, ispirato a 
Orwell 

9 febbraio, 
antimeridiano 

Intera classe 11 Positiva 

Viaggio di 
Istruzione a 
Roma 

Visita al Quirinale 
e al Senato 

10  novembre 
– 13 
novembre 

11 11 Positiva 

Viaggio di 
Istruzione a 
Siracusa 

Partecipazione 
allo spettacolo 
“Antigone” 

17 maggio – 
20 maggio 

10 //////////// /////////// 
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6) Metodologie didattiche e strumenti per la valutazione 
 
6.1b metodologie didattiche – liceo CLASSICO2 -  
 

 
DISCIPLI

NE 
Ita Lat Gre Ing Sto Arte Fil Sto Mat Fis Sci IRC 

LEZIONI 

FRONTALI 
 

3  3 3 3  3  3  3  3  3  3 3  1 

LEZIONI 

INTERATTIV

E 
 

2  2 2 2   2 2  2  2  2 2  2   

LAVORI DI 

GRUPPO 
 

                     2 3 

ATTIVITÀ DI 

LABORATOR

IO 
 

                  1     

ALTRO 
 

                       

 
 
 

 
2 Indicare la frequenza: 1.raramente –2.spesso-3. sempre 



 

D O C U M E N T A Z I O N E  D E L L E  A T T I V I T À  E D U C A T I V E  E  D I D A T T I C H E  

 

  

 

Modalità di verifica e numero di prove – CLASSICO 
 
 

 Italiano Latino Greco Inglese Storia Storia 
dell’Arte 

Filosofia Storia Matematica Fisica Scienze IRC 

 P R P R P R P R P R P R P R P R P R P R P R P R 
Interrogazioni 4 5  4 4 4 4 3  3  3  4 4 4 4  4   4 4  X X X  X ‘3   3 1 1 

Interrogazioni brevi                                               

Discussione strutturata                                               

Elaborati sincroni (secondo 
tipologie diverse discipline) 

                                              

Verifiche scritte  5 5  5 5 5 5 5  5  1 1               5 5   4  
4  

      

Elaborazione di problemi                                           1 1   

Elabrazione di progetti                                               

Lavori di gruppo                                         2 2    

Relazioni                                               

Test motori                                             5 4 
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Allegati: Griglie di valutazione e simulazioni prima e seconda prova 
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TIPOLOGIA A 
 INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

In
d

ic
at

o
re

 1
 

 
 

 
Ideazione, 

pianificazione e 
organizzazione del 

testo 

1 -2  Ideazione e pianificazione nulla  
 
 
 

 
  /10 

3 Il testo risulta molto caotico / disorganico 

4 Il testo rivela una fragile ideazione senza ulteriore pianificazione 

5 Il testo è ideato e pianificato in modo schematico e a tratti scorretto 

6 Il testo è ideato e pianificato in modo essenziale 

7 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo ordinato 

8 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo articolato 

9 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e ben organizzato. 

10 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, ben organizzato e originale 

In
d

ic
at

o
re

 2
 

 
 
 
 
 

Coesione e coerenza 
testuale 

1 -2 Il testo non è coerente né coeso  
 
 
 

 
  /10 

3 Frequentissimi e gravissimi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza 
logica 

4 Frequenti e  gravi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 

5 Alcuni errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 

6 Imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi, articolazione dei periodi sufficientemente corretta 

7 Periodi costruiti in modo ordinato e coerente 

8 Periodi articolati in modo elaborato e coerente 

9 Periodi articolati in modo efficace e coerente 

10 Periodi articolati in modo efficace, coerente e originale 

In
d

ic
at

o
re

 3
 

 
 
 

 
Ricchezza e padronanza 

lessicale 

1 - 2 Lessico del tutto inappropriate  
 
 

 
  /10 

3 Lessico inappropriato ed estremamente povero 

4 Lessico povero e ripetitivo, con qualche isolato grave errore 

5 Lessico povero e ripetitivo 

6 Lessico generico e semplice, con qualche lieve imprecisione 

7 Lessico generico, ma corretto. 

8 Lessico appropriato e pertinente 

9 Lessico specifico, vario ed efficace. 

10 Lessico specifico, vario, sempre pertinente, ricercato. 

In
d

ic
at

o
re

 4
 

 

 

 

 
Correttezza 

grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 

ed efficace della 
punteggiatura 

1 Frequenti e gravissimi errori ortografici  
       /5 

 
 
 
 
 
 
 

 
       /5 

 
 
 
 
 

 
 

       /10 

2 Numerosi errori ortografici o un gravissimo errore ortografico 

3 Errori ortografici lievi  

4 Un errore ortografico lieve 

5 Ortografia corretta 

1 Gravissimi e ripetuti errori di punteggiatura 

2  Frequenti e/o significativi errori di punteggiatura (separazione soggetto – verbo; verbo – complemento 
oggetto; uso erroneo della punteggiatura nella strutturazione del periodo) 

3 Punteggiatura generalmente corretta, con isolati errori  

4 Uso sostanzialmente corretto della punteggiatura, con lievi imprecisioni 

5 Uso corretto ed efficace della punteggiatura 

1 - 2 Gravissimi e diffusi errori morfosintattici 

3 - 4 Gravi e/o diffusi errori morfosintattici 

5 Forma con qualche errore non grave di morfosintassi 

6 Forma semplice o corretta, ma faticosa 

7 Forma corretta dal punto di vista morfosintattico, nonostante qualche passaggio faticoso 

8 Forma ben articolata 

9 Forma corretta con elementi di complessità 

10 Sintassi efficacemente articolata 

In
d

ic
at

o
re

 5
  

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

1 Conoscenze molto lacunose  

 
  /5 

2 Conoscenze scares 

3 Conoscenze essenziali 

4 Conoscenze e riferimenti generalmente ampi e pertinenti 

5 Conoscenze precise ed esaurienti, inserite in un ampio contesto culturale 



 

D O C U M E N T A Z I O N E  D E L L E  A T T I V I T À  E D U C A T I V E  E  D I D A T T I C H E  

 

  

 

In
d

ic
at

o
re

 6
 

 
 

 
Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 
personali 

1 Giudizi e valutazioni confusi o non coerenti  
 
 

 
  /5 

2 Giudizi e valutazioni imprecisi e/o non motivate 

3 Giudizi e valutazioni semplici ma generalmente coerenti 

4 Giudizi e valutazioni coerenti ed adeguatamente motivate 

5 Giudizi e valutazioni coerenti e sviluppati in modo personale 

punteggio prima parte   /60 

PRIMA PROVA GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA A 

El
e

m
en

to
 d

a 
va

lu
ta

re
 1

 

Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad 

esempio, indicazioni di 
massima circa la 

lunghezza del testo - se 
presenti - o indicazioni 

circa la forma parafrasata 
o sintetica della 
rielaborazione) 

1-2  Rispetto pressoché nullo dei vincoli posti dalla consegna  
 
 

 
 /10 

3 Minimo rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

4 Gravi lacune nel rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

5 Rispetto parziale dei vincoli posti dalla consegna 

6 Sufficiente rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

7 Rispetto discreto dei vincoli posti dalla consegna 

8 Pieno rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

9 Pieno e consapevole rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

10 
Pieno, consapevole e pertinente rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

El
e

m
en

to
 d

a 
va

lu
ta

re
 2

 

 

 
Capacità di 

comprendere il testo 
nel suo senso 

complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 

stilistici 

1-2 
Comprensione pressoché nulla del testo proposto 

 
 
 
 

 
 /10 

3 
Il testo è stato frainteso completamente tanto da pregiudicare gravemente la comprensione 

4 
Il testo è stato frainteso in molti punti 

5 
Il testo è stato compreso in modo incerto e / o parziale 

6 
Il testo è stato compreso in modo generico nel suo senso complessivo, con lievi mancanze o imprecisioni 

7 Il testo è stato compreso in modo generico, ma corretto, nel suo senso complessivo 

8 Comprensione complessiva corretta del testo e dei vari snodi tematici e stilistici 

9 Comprensione completa ed efficace del testo e dei vari snodi tematici e stilistici 

10 Comprensione approfondita ed efficace del testo in tutti gli snodi tematici e stilistici 

El
e

m
en

to
 d

a 
V

al
u

ta
re

 3
 

 
 

 
Puntualità 

nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e 

retorica (se richiesta) 

1-2 Analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica pressoché nulla  
 
 
 

 
 /10 

3  Analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica molto errata e molto lacunosa    

4 Analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica errata e/o incompleta 

5 L’analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica è essenziale e/o presenta alcune inesattezze  

6 L’analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica è corretta, ma limitata agli aspetti fondamentali e /o con 
alcune imprecisioni 

7 La trattazione è corretta ma limitata agli aspetti più evidenti 

8 Buona analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica 

9 Puntuale e corretta analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica 

10 Completa e approfondita analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica 

El
e

m
en

to
 d

a 
va

lu
ta

re
 4

 

 
 
 

 
Interpretazione corretta e 

articolata del testo. 

1-2 L’approccio al testo letterario è privo di apporti interpretativi 
 
 
 
 

 
 /10 

3 La consegna è svolta in modo lacunoso 

4 Sono presenti apporti interpretativi frammentari 

5 Non sono stati colti alcuni aspetti suscettibili di interpretazione 

6 Interpretazione essenziale e generica 

7 Interpretazione complessivamente corretta, anche se non sempre approfondita 

8 La consegna è svolta in modo completo con varie considerazioni personali 

9 Interpretazione precisa, approfondita e articolata, sostenuta da considerazioni personali 

10 La consegna è svolta in modo ricco e approfondito, con diffuse considerazioni personali 

significative. 
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Punteggio seconda parte  /40 

Punteggio prima parte  /60 

Punteggio totale  /100 

N.B. Il livello della sufficienza è evidenziato in grassetto .  

Nel caso di alunni con diagnosi DSA, la valutazione relativa all’indicatore numero quattro sarà rapportata a quanto previsto dal PdP. 

La valutazione in decimi sarà calcolata dividendo per 10 il punteggio complessivo; quella in ventesimi, come da griglia di Esame di Stato, sarà computata dividendo il punteggio complessivo 

per 5. In caso di frazioni di punteggio inferiore a 0.5, il voto sarà arrotondato per difetto; in caso di punteggio pari o superiore a 0.5 sarà arrotondato per eccesso 

Valutazione                                                                 …… / 10                                                       …… / 20 
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TIPOLOGIA B 
 INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

In
d

ic
at

o
re

 1
 

 
 

 
Ideazione, 

pianificazione e 
organizzazione 

del testo 

1 -2  Ideazione e pianificazione nulla  
 
 
 

 
  /10 

3 Il testo risulta molto caotico / disorganico 

4 Il testo rivela una fragile ideazione senza ulteriore pianificazione 

5 Il testo è ideato e pianificato in modo schematico e a tratti scorretto 

6 Il testo è ideato e pianificato in modo essenziale 

7 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo ordinato 

8 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo articolato 

9 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e ben organizzato. 

10 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, ben organizzato e originale 

In
d

ic
at

o
re

 2
 

 
 
 
 
 

Coesione e coerenza 
testuale 

1 -2 Il testo non è coerente né coeso  
 
 
 

 
  /10 

3 Frequentissimi e gravissimi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o 
nella coerenza logica 

4 Frequenti e  gravi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella 
coerenza logica 

5 Alcuni errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 

6 Imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi, articolazione dei periodi sufficientemente corretta 

7 Periodi costruiti in modo ordinato e coerente 

8 Periodi articolati in modo elaborato e coerente 

9 Periodi articolati in modo efficace e coerente 

10 Periodi articolati in modo efficace, coerente e originale 

In
d

ic
at

o
re

 3
 

 
 
 

 
Ricchezza e 

padronanza 
lessicale 

1 - 2 Lessico del tutto inappropriato  
 
 

 
  /10 

3 Lessico inappropriato ed estremamente povero 

4 Lessico povero e ripetitivo, con qualche isolato grave errore 

5 Lessico povero e ripetitivo 

6 Lessico generico e semplice, con qualche lieve imprecisione 

7 Lessico generico, ma corretto. 

8 Lessico appropriato e pertinente 

9 Lessico specifico, vario ed efficace. 

10 Lessico specifico, vario, sempre pertinente, ricercato. 

In
d

ic
at

o
re

 4
 

 

 

 

 
Correttezza 

grammaticale 
(ortografia, 

morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 

efficace della 
punteggiatura 

1 Frequenti e gravissimi errori ortografici  
       /5 

 
 
 
 
 
 
 

 
       /5 

 
 
 
 
 

 
 

       /10 

2 Numerosi errori ortografici o un gravissimo errore ortografico 

3 Errori ortografici lievi  

4 Un errore ortografico lieve 

5 Ortografia corretta 

1 Gravissimi e ripetuti errori di punteggiatura 

2  Frequenti e/o significativi errori di punteggiatura (separazione soggetto – verbo; verbo – 
complemento oggetto; uso erroneo della punteggiatura nella strutturazione del periodo) 

3 Punteggiatura generalmente corretta, con isolati errori  

4 Uso sostanzialmente corretto della punteggiatura, con lievi imprecisioni 

5 Uso corretto ed efficace della punteggiatura 

1 - 2 Gravissimi e diffusi errori morfosintattici 

3 - 4 Gravi e/o diffusi errori morfosintattici 

5 Forma con qualche errore non grave di morfosintassi 

6 Forma semplice o corretta, ma faticosa 

7 Forma corretta dal punto di vista morfosintattico, nonostante qualche passaggio faticoso 

8 Forma ben articolata 

9 Forma corretta con elementi di complessità 

10 Sintassi efficacemente articolata 

I n d i c a t o r e 5 1 Conoscenze molto lacunose  



 

D O C U M E N T A Z I O N E  D E L L E  A T T I V I T À  E D U C A T I V E  E  D I D A T T I C H E  

 

  

 

 
Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

2 Conoscenze scares 
 

  /5 
3 Conoscenze essenziali 

4 Conoscenze e riferimenti generalmente ampi e pertinenti 

5 Conoscenze precise ed esaurienti, inserite in un ampio contesto culturale 

In
d

ic
at

o
re

 6
  

 

 
Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 
personali 

1 Giudizi e valutazioni confusi o non coerenti  
 
 

 
  /5 

2 Giudizi e valutazioni imprecisi e/o non motivate 

3 Giudizi e valutazioni semplici ma generalmente coerenti 

4 Giudizi e valutazioni coerenti ed adeguatamente motivate 

5 Giudizi e valutazioni coerenti e sviluppati in modo personale 

punteggio prima parte   /60 

PRIMA PROVA GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA B 

El
em

en
to

 d
a 

va
lu

ta
re

 1
 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 

presenti nel testo 
proposto 

1 Consegne e vincoli non rispettati 
 
 
 
 

 
 /15 

2-3 Mancata individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo 

4-5 Individuazione frammentaria delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo 

6-7 Rispetta molto parzialmente la consegna e compie errori nell'individuazione della tesi e delle 
argomentazioni del testo    

8 Parziale individuazione della tesi e delle argomentazioni del testo; alcune lacune e / o imprecisioni 
significative   

9 Individuazione delle tesi e delle argomentazioni fondamentali presenti nel testo; consegne e 
vincoli rispettati in modo generico 

10 Testo compreso nella suo significato complessivo; tesi, argomentazioni e snodi principali 
complessivamente individuati 

11 Testo compreso nella sua globalità; tesi, argomentazioni e snodi principali individuati con discreta 
precisione 

12 Testo compreso nella sua globalità; tesi, argomentazioni e snodi principali individuati con buona 
precisione 

13 Efficace individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo; consegne e vincoli 
pienamente rispettati 

14 Efficace e completa individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo. 
15 Efficace, completa e dettagliata individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo. 

El
em

en
to

 d
a 

va
lu

ta
re

 2
 

 

 
Capacità di 

sostenere con 
coerenza un 

percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

1 
Elaborato incoerente sul piano logico ed estremamente disorganico 

 
 
 
 

 
 /15 

2-3 Percorso argomentativo confuso, con uso di connettivi assolutamente non pertinenti 

4-5 Ragionamento con lacune logiche e un uso inadeguato dei connettivi 

6-7 Percorso argomentativo poco chiaro, con uso di connettivi non sempre pertinenti 

8 Elaborato schematico e non sempre lineare 

9 Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici dal punto di vista logico 

10 Percorso argomentativo abbastanza organico, con connettivi semplici ma corretti 

11 Percorso argomentativo coerente e organico, con connettivi appropriati 

12 Percorso argomentativo sviluppato in modo articolato e ben strutturato 

13 Percorso argomentativo efficace, con connettivi sempre pertinenti 

14 Percorso argomentativo organico, efficace e articolato, con connettivi sempre pertinenti 

15 Percorso ragionativo pienamente coerente, strutturato con coerenza, complessità e originalità: uso 
dei connettivi vario, appropriato e corretto 

El
em

en
to

 d
a 

V
al

u
ta

re
 3

 

 

 
Correttezza e 

congruenza dei 
riferimenti culturali 

utilizzati per 
sostenere 

l’argomentazione 

1 Riferimenti culturali lacunosi e non pertinenti  
 
 
 

 
 /10 

2 - 3 Riferimenti culturali frammentari  

4 Riferimenti culturali incompleti, non corretti e/o poco pertinenti 

5 Riferimenti culturali generici, con qualche imprecisione 

6 Riferimenti culturali semplici, corretti e nel complesso pertinenti 

7 Riferimenti culturali corretti e pertinenti 

8 Riferimenti culturali precisi e ampli 

9 Riferimenti culturali approfonditi e articolati 

10 Riferimenti culturali esaurienti e originali 

Punteggio seconda parte  /40 

Punteggio prima parte  /60 



 

D O C U M E N T A Z I O N E  D E L L E  A T T I V I T À  E D U C A T I V E  E  D I D A T T I C H E  

 

  

 

Punteggio totale  /100 

N.B. Il livello della sufficienza è evidenziato in grassetto 

Nel caso di alunni con diagnosi DSA, la valutazione relativa all’indicatore numero quattro sarà rapportata a quanto previsto dal PdP. 

La valutazione in decimi sarà calcolata dividendo per 10 il punteggio complessivo; quella in ventesimi, come da griglia di Esame di Stato, sarà computata dividendo il 

punteggio complessivo per 5. In caso di frazioni di punteggio inferiore a 0.5, il voto sarà arrotondato per difetto; in caso di punteggio pari o superiore a 0.5 sarà 

arrotondato per eccesso 

 

Valutazione                                                                 …… / 10                                                       …… / 

20  
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TIPOLOGIA C 
 INDICATORI LIVELL

O 
DESCRITTORI PUNTI 

In
d
ic

at
o

re
 1

 

 

 

 

Ideazione, 

pianificazione e 
organizzazione 

del testo 

1 -2  Ideazione e pianificazione nulla  

 

 

 

 

  /10 

3 Il testo risulta molto caotico / disorganico 

4 Il testo rivela una fragile ideazione senza ulteriore pianificazione 

5 Il testo è ideato e pianificato in modo schematico e a tratti scorretto 

6 Il testo è ideato e pianificato in modo essenziale 

7 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo ordinato 

8 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo articolato 

9 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e ben organizzato. 

10 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, ben organizzato e originale 

In
d
ic

at
o

re
 2

 

 

 

 

 

 

Coesione e coerenza 

testuale 

1 -2 Il testo non è coerente né coeso  

 

 

 

 

  /10 

3 Frequentissimi e gravissimi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o 
nella coerenza logica 

4 Frequenti e  gravi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella 
coerenza logica 

5 Alcuni errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 

6 Imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi, articolazione dei periodi sufficientemente corretta 

7 Periodi costruiti in modo ordinato e coerente 

8 Periodi articolati in modo elaborato e coerente 

9 Periodi articolati in modo efficace e coerente 

10 Periodi articolati in modo efficace, coerente e originale 

In
d
ic

at
o

re
 3

 

 

 

 

 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

1 - 2 Lessico del tutto inappropriato  

 

 

 

  /10 

3 Lessico inappropriato ed estremamente povero 

4 Lessico povero e ripetitivo, con qualche isolato grave errore 

5 Lessico povero e ripetitivo 

6 Lessico generico e semplice, con qualche lieve imprecisione 

7 Lessico generico, ma corretto. 

8 Lessico appropriato e pertinente 

9 Lessico specifico, vario ed efficace. 

10 Lessico specifico, vario, sempre pertinente, ricercato. 

In
d
ic

at
o

re
 4

 

 

 

 

 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 
morfologia, sintassi); 

uso corretto ed 

efficace della 
punteggiatura 

1 Frequenti e gravissimi errori ortografici  

       /5 

 

 

 

 

 

 

 

 

       /5 
 

 

 
 

 
 

 

       /10 

2 Numerosi errori ortografici o un gravissimo errore ortografico 

3 Errori ortografici lievi  

4 Un errore ortografico lieve 

5 Ortografia corretta 

1 Gravissimi e ripetuti errori di punteggiatura 

2  Frequenti e/o significativi errori di punteggiatura (separazione soggetto – verbo; verbo – 
complemento oggetto; uso erroneo della punteggiatura nella strutturazione del periodo) 

3 Punteggiatura generalmente corretta, con isolati errori  

4 Uso sostanzialmente corretto della punteggiatura, con lievi imprecisioni 

5 Uso corretto ed efficace della punteggiatura 

1 - 2 Gravissimi e diffusi errori morfosintattici 

3 - 4 Gravi e/o diffusi errori morfosintattici 

5 Forma con qualche errore non grave di morfosintassi 

6 Forma semplice o corretta, ma faticosa 

7 Forma corretta dal punto di vista morfosintattico, nonostante qualche passaggio faticoso 

8 Forma ben articolata 

9 Forma corretta con elementi di complessità 

10 Sintassi efficacemente articolata 
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In
d
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at
o

re
 5

 
 

Ampiezza e 
precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

1 Conoscenze molto lacunose  

 

  /5 

2 Conoscenze scares 

3 Conoscenze essenziali 

4 Conoscenze e riferimenti generalmente ampi e pertinenti 

5 Conoscenze precise ed esaurienti, inserite in un ampio contesto culturale 

In
d
ic

at
o

re
 6

  

 

 

Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 

personali 

1 Giudizi e valutazioni confusi o non coerenti  

 

 

 

  /5 

2 Giudizi e valutazioni imprecisi e/o non motivate 

3 Giudizi e valutazioni semplici ma generalmente coerenti 

4 Giudizi e valutazioni coerenti ed adeguatamente motivate 

5 Giudizi e valutazioni coerenti e sviluppati in modo personale 

punteggio prima parte   /60 

PRIMA PROVA GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA C 

E
le

m
en

to
 d

a 
v

al
u
ta

re
 1

 

 
 
 
 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 

coerenza nella 
formulazione del titolo e 

dell'eventuale 
paragrafazione 

1 -2   Lavoro estremamente sintetico, la cui pertinenza è secondaria 
 

 

 

 

 

 /15 

3 - 4 Mancata pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo complessivo 
non sono assolutamente coerenti 

 5 - 6 Pertinenza molto parziale rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 
complessivo sono molto parzialmente coerenti. 

7 - 8 Parziale pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo complessivo 
sono poco coerenti. 

9 Generica pertinenza rispetto alla traccia, seppur con alcune mancanze. La 
paragrafazione e l’eventuale titolo complessivo sono semplici, ma abbastanza coerenti 

10 Sufficiente pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 
complessivo sono nel complesso coerenti 

11 Pertinenza discreta rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo complessivo 
sono appropriate 

12 Buona pertinenza rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione sono funzionali 
13 Piena pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo complessivo 

sono appropriati ed efficaci   
14 Testo esauriente e puntuale rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione sono originali 

15 Piena e puntuale pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 
complessivo sono efficaci e convincenti 

E
le

m
en

to
 d

a 
v

al
u
ta

re
 2

 

 

 

 

 

 

Sviluppo 

ordinato e 

lineare 

dell’esposizione 

1 Esposizione nulla o pressoché nulla  
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2-3 Esposizione del tutto destrutturata e lacunose 

4-5 Articolazione estremamente disordinata; sproporzione fra le parti; frammentarietà o 
assenza di adeguati nessi logici 

6-7 Esposizione confusa e disordinate 

8 Esposizione abbastanza ordinata e lineare, pur con qualche scorrettezza 

9 Elaborato ordinato e lineare, ma schematico 

10 Esposizione ordinata e lineare, che presenta in modo chiaro gli snodi concettuali 
fondamentali del discorso   

11 Esposizione organica e lineare, che presenta in modo chiaro quasi tutti gli snodi 
concettuali del discorso   

12 Esposizione organica e lineare 

13 Esposizione organica, lineaere e articolata 

14 Esposizione ben articolata e coerente che presenta in modo chiaro ed efficace tutti gli 
snodi concettuali del discorso 

15 Esposizione organica, articolata e ben organizzata secondo rapporti consequenziali. 

E
le

m
en

to
 d

a 
V

al
u
ta

re
 3

 

 

 
Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti       culturali 

1 - 2 Conoscenze nulle o pressoché nulle  
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3 Conoscenze e riferimenti culturali estremamente scorretti e appena accennati 

4 Conoscenze e riferimenti culturali scorretti e poco articolati 

5 Conoscenze e riferimenti culturali parziali e / o con imprecisioni 

6 Conoscenze e riferimenti culturali essenziali e limitati ad aspetti semplici 

7 Conoscenze e riferimenti culturali discreti, ma frutto di un approccio compilativo  

8 Conoscenze e riferimenti culturali corretti e ben contestualizzati 
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N.B. Il livello della sufficienza è evidenziato in grassetto .  

Nel caso di alunni con diagnosi DSA, la valutazione relativa all’indicatore numero quattro sarà rapportata a quanto previsto dal PdP. 

La valutazione in decimi sarà calcolata dividendo per 10 il punteggio complessivo; quella in ventesimi, come da griglia di Esame di Stato, sarà computata dividendo il punteggio complessivo 

per 5. In caso di frazioni di punteggio inferiore a 0.5, il voto sarà arrotondato per difetto; in caso di punteggio pari o superiore a 0.5 sarà arrotondato per eccesso 

Valutazione                                                                 …… / 10                                                       …… / 20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

9 Conoscenze e riferimenti culturali corretti, efficaci e articolati, frutto di un approccio 

originale 

10 Conoscenze e riferimenti culturali corretti, ampi, approfonditi,  ben articolati, con 
approccio personale e critico 

Punteggio seconda parte  /40 

Punteggio prima parte  /60 

Punteggio totale  /100 
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ESAME DI STATO 2025 – 2026 

Griglia di valutazione Seconda Prova 

 

Indicatori Descrittori Punti assegnati 

Comprensione del significato 

globale e puntuale del testo 

Piena 6 

Ampia, con qualche incertezza 5-5,5 

Complessivamente raggiunta 4-4,5 

Discontinua, con alcuni 

fraintendimenti 

3-3,5 

Scarsa e frammentaria 2-2,5 

Molto lacunosa o nulla 1 

Riconoscimento delle 

principali strutture 

morfosintattiche 

Adeguato 4 

Complessivamente corretto, 

con qualche incertezza 

3-3,5 

Accettabile, con alcuni errori 2,5 

Parziale, con alcuni rilevanti errori 2 

Incerto, con numerosi e gravi 

errori 

1 

 

Comprensione del lessico 

specifico 

Adeguata 3 

Complessivamente corretta, con 

qualche incertezza 

2-2,5 

Essenziale 1,5 

Lacunosa o molto imprecisa 1 

Resa in lingua italiana 

Adeguata 3 

Accettabile, con qualche 

imprecisione 

2-2,5 

Approssimativa 1,5 

Scorretta 1 

Pertinenza delle risposte 

Piena (eccellenza) 4 

Ampia, con qualche incertezza 3 – 3,5 

Accettabile 2-2,5 

Approssimativa 1,5 

Scarsa 1 
 Assenza totale di risposte 0 

 

Punteggio/voto …../20 
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I.I.S “GALILEI” CON ANNESSA SEZ. CLASSICA “GRATTONI” E PROFESSIONALE “CALVI” DI VOGHERA   

SIMULAZIONE DI PRIMA PROVA A.S. 2025 - 2026 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

PROPOSTA A1    

 

Antonia Pozzi, Il cielo in me, da Poesie 

  
ANTONIA POZZI (Milano 13 febbraio 1912-Milano 3 dicembre 1938) in questa poesia si riferisce a un amore finito ma con 

la consapevolezza della potenza di quel sentimento. Leggere le poesie di Antonia Pozzi è come immergersi in uno scorcio 

di esistenza imprigionato nelle pieghe di un conflitto non risolto. La breve vita della donna è stata segnata, infatti, dalla 

passione tragica e osteggiata duramente dal padre con il prof. Cervi. La giovane donna preferisce concludere la sua vita 

con un suicidio, affidando però al segreto delle sue pagine, pubblicate postume, la memoria di quello che era stato. 

  

Io non devo scordare 

che il cielo 

fu in me. 

Tu 

5. eri il cielo in me, 

che non parlavi 

mai del mio volto, ma solo 

quand’io parlavo di Dio 

mi toccavi la fronte 

10. con lievi dita e dicevi: 

– Sei più bella così, quando pensi 

le cose buone – 

Tu 

eri il cielo in me, 

15. che non mi amavi per la mia persona 

ma per quel seme 

di bene 

che dormiva in me. 

E se l’angoscia delle cose a un lungo 

20. pianto mi costringeva, 

tu con forti dita 

mi asciugavi le lacrime e dicevi: 

– Come potrai domani esser la mamma 

del nostro bimbo, se ora piangi così? – 

25. Tu 

eri il cielo in me, 
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che non mi amavi 

per la mia vita 

ma per l’altra vita 

30. che poteva destarsi 

in me. 

Tu 

eri il cielo in me 

il gran sole che muta 

35. in foglie trasparenti le zolle 

e chi volle colpirti 

vide uscirsi di mano 

uccelli 

anzi che pietre 

40. – uccelli – 

e le lor piume scrivevano nel cielo 

vivo il tuo nome 

come nei miracoli 

antichi. 

45. Io non devo scordare 

che il cielo 

fu in me. 

E quando per le strade – avanti 

che sia sera – m’aggiro 

50. ancora voglio 

essere una finestra che cammina, 

aperta, col suo lembo 

di azzurro che la colma. 

Ancora voglio 

55. che s’oda a stormo battere il mio cuore 

in alto 

come un nido di campane. 

E che le cose oscure della terra 

non abbiano potere 

60. altro – su me, 

che quello di martelli lievi 

a scandere 

sulla nudità cerula dell’anima 

solo 

65. il tuo nome. 

 
11 novembre 1933 

  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

  

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia. 

2. Il testo è scandito da un’anafora: individuala e spiegane il significato. 

3. Spiega il significato dell'immagine che Antonia Pozzi usa scrivendo: “chi volle colpirti/ vide uscirsi 

di mano/ uccelli/anzi che pietre”. Cosa ha lasciato nell'anima della poetessa l'amore per il prof. Cervi? 
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4. La parte conclusiva del componimento esprime un augurio fiducioso facendo ricorso a 

un'immagine, che si riferisce alla gioia: illustrala e commentala. 
 

Interpretazione 

Facendo riferimento a questo testo e ad altri a te noti, anche di altri autori, elabora una tua riflessione 

sulla modalità in cui la letteratura e /o altre arti presentano il tema dei sentimenti e in particolare 

dell'amore. 

PROPOSTA A2 

 

Carlo Dossi, Note azzurre 

 
CARLO DOSSI (1849 -1910) è considerato uno dei maggiori esponenti della Scapigliatura milanese. Le sue opere 

narrative (L’altrieri, 1868; Vita di Alberto Pisani, 1870; La desinenza in A, 1878) sono caratterizzate da un uso 

sperimentale e deformante del linguaggio, dal gusto anticonvenzionale e ricercato del pastiche e da una vivacità ironica 

e dissacrante. Le Note azzurre, pubblicate nell’anno della morte dell’autore (e nel 1964 in edizione integrale), 

costituiscono un diario intellettuale che raccoglie considerazioni politiche e letterarie, aneddoti, spunti per racconti e 

romanzi, riflessioni autobiografiche. 

 

«Sul mio modo di scrivere, cosidetto difficile». Un amico, dotto e intelligentissimo, mi dice: «dovresti 

scrivere, Dossi mio, in forma più popolare, tralasciando certe parole che non si capiscono dai molti e 

però fanno abbandonare il libro» - Rispondo: a piacer tuo. Eccoti una matita e segna queste parole. − 

L’amico prende un mio libro, legge e comincia a segnare. Egli conosce non scarsamente la lingua 

italiana e però non sottolinea, in media, che un pajo di parole per pagina che io sostituisco 

con altrettante più facili. − Ed ora, si passi il libro così corretto ad altra persona, meno istruita 

di quell’amico, una quindi che più si avvicina a quella indefinita quantità di gente detta popolo, per 

la quale si dice che tutto dovrebbe essere scritto e fatto. Questa persona legge, e, a mio invito, segna 

le parole che non comprende e ne segna, in media, 6 o 7 per pagina, parole tutte che non avevano 

fatto alcuna impressione di disgustosa novità all’antecedente lettore. Ed il libro trapassa poi ad altra 

persona, di un grado ancora minore di coltura e d’intelligenza, e così via - scendendo - va fino 

ad arrestarsi alle soglie del completo analfabetismo. Allora, dopo averlo ricorretto di mano in mano 

come vorrebbe il signor popolo, ripresento il libro al primo lettore. Ahimè! colle parole sono scoloriti 

anche i pensieri, ché la parola non è altro infine se non pensiero: a forza di stacciare il composto del 

libro, tutto il sugo ne è uscito e non rimane più che la feccia. Quanto resta, tutti lo capiscono, è vero, 

ma a nessuno piace – Il letterato che non scrive pei pochi è letterato di ben poco valore 

 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte.  

1. Qual è l’oggetto di questa “nota”? Che cosa ha sollecitato l’autore a scriverla?  

2. In che modo l’autore difende il proprio stile?  

3. A quale tipo di letteratura si contrappone l’autore e qual è, invece, la sua concezione 

dell’opera letteraria? Rileva nel testo le espressioni che riguardano la sua poetica.  

4. Soffermati sul tono del discorso e sul registro linguistico prevalente: a quali effetti tende l’autore?  

 

Interpretazione 

In che cosa consiste il “sugo” di un libro? Dossi usa, qui, il medesimo termine di cui si serve 

Manzoni quando, nella conclusione del suo romanzo, riporta quello che per i protagonisti è, appunto, 

il “sugo” di tutta la storia. Nel caso dello “scapigliato” Dossi, tuttavia, la metafora ha un significato 

del tutto diverso.  Rifletti su questa contrapposizione e approfondisci l’argomento in base alle tue 

letture ed esperienze. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 

PROPOSTA B1         

Testo tratto da: Antonio Massarutto, Mettiamoci a dieta di consumi per non “buttare via” la Terra, 

in, suppl. del Corriere della sera, 14 maggio 2017 

Evitare gli sprechi, per le generazioni passate, non era un comandamento, ma una necessità. Non 

discendeva dall’etica, ma dalla penuria. Le cose erano scarse e andavano tenute da conto. Oggi 

ci siamo affrancati dalla penuria. Di cose, semmai, ne abbiamo troppe, tante da non sapere che 

farcene.  Non per questo lo spreco è diventato virtù. Il problema, semmai, è capire che cosa significhi 

spreco.  Spesso il senso comune ci svia, mettendo in cortocircuito i precetti dei nonni con le necessità 

di oggi.  

 «Non una goccia d’acqua scenda al mare senza aver fecondato la terra e mosso una turbina», si diceva 

un tempo. Sprecare voleva dire non valorizzare. Oggi il guaio è la dissipazione dei valori ecologici 

dei fiumi, causata dall’uso intensivo. Riciclare i rifiuti, recuperarli, produrne di meno sono gli 

imperativi dell’economia circolare: ma non per risparmiare materiali (che sovrabbondano). Non si 

riciclano carta e legno per salvare alberi, ma una foresta ben coltivata assorbe Co2 e mitiga 

il cambiamento climatico. Né si ricicla il vetro per risparmiare sabbia.  

 ’A munnezza1 è oro, ma non perché contiene cose preziose, semmai perché gestirla 

correttamente costa sempre più, specie se teniamo conto delle «esternalità»: inquinamento, consumo 

di suolo.  Riciclare costa, ma costa meno: quindi, non riciclare è uno spreco. Risparmiare energia non 

serve perché c’è poco petrolio, ma perché bruciare idrocarburi avvelena la Terra e la surriscalda. Chi 

segue una dieta non lo fa per risparmiare cibo, ma per risparmiarsi l’adipe in eccesso, per essere in 

forma, per la salute.  

 L’etica della parsimonia ci serve come una dieta: per non finire come gli ex-umani di Wall E2, obesi 

di consumi, drogati dalla comodità, fino a dover abbandonare la Terra, ridotta a una discarica. Guai 

anche a confondere lo spreco con l’ingiustizia distributiva. Il consumo non è un gioco a somma zero, 

chi spreca non sottrae nulla a chi non ha (semmai, dà opportunità di lavoro in più).  Rinunciare a 

lavarsi non salva nessuno dalla sete.  

 Le «guerre per l’acqua» sono grandi tragedie della povertà. Sono i tubi, i depuratori, ad essere scarsi: 

non l’acqua. La gente non ha fame e sete perché mancano cibo e acqua, ma perché è troppo povera 

per sostenerne il costo. Vero è, tuttavia, che il nostro stile di vita non può essere esteso a 7 miliardi 

di persone, e non possiamo certo pretendere che siano i popoli recentemente affacciatisi al benessere 

a farsi da parte. Il pianeta è stretto, e per condividerlo dobbiamo usare le sue risorse in modo più 

efficiente. Imparando a fare di più con meno.  

 
1. ’A munnezza: l’immondizia (termine napoletano) 

2. Wall E: titolo di un film di animazione dal titolo del robot protagonista della storia e che, in un futuro distopico, l’ultimo in funzione tra quelli 
progettati per ripulire il pianeta completamente sommerso dai rifiuti. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 

le domande proposte. 

1. Riassumi il testo evidenziando la tesi dell’autore, imperniata sulla nozione di spreco, e 

gli argomenti addotti.  

2. Soffermati sugli “imperativi dell’economia circolare” (r. 10) che l’autore prende in esame: a che 

cosa si riferisce?  
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3. Soffermati sull’espressione “’A munnezza è oro” (r.13) riferita all’immondizia: in che senso, 

secondo l’autore, va intesa questa affermazione?  

4. Evidenzia la tesi contestata dall’autore, che lo spreco sia in diretto rapporto con le disuguaglianze 

economiche, e la tesi che vi contrappone con i relativi argomenti.  

5. Lo stile del testo è caratterizzato dal prevalere della paratassi e dalla notevole frequenza di nessi 

correlativi (non … ma anche, non perché…ma perché ecc.): evidenzia l’efficacia di queste scelte in 

funzione argomentativa.  

 

Produzione 

Esprimi il tuo giudizio in merito ai problemi sollevati dall’autore, relativi sia allo sfruttamento delle 

risorse ambientali sia alla necessità di politiche volte ad evitarne lo spreco. Scrivi un testo 

argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, che puoi, se 

lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 

 

PROPOSTA B2 

 

Testo tratto da Giuseppe Pontiggia, La globalizzazione e la riscoperta del senso delle parole, in I 

classici in prima persona, Mondadori, Milano, 2006. 

 

Io penso che la letteratura sia critica del linguaggio; è tante cose, ma direi che è sempre critica 

del linguaggio, perché essa recupera il senso delle parole, recupera la potenza del linguaggio, 

restituisce una vitalità che la parola dei classici aveva e che noi riscopriamo tutte le volte che li 

leggiamo. La parola – che è l’oggetto più mercificato, oggi - diventa invece irradiazione di energia 

e di verità, se noi leggiamo i classici. Per me è stata un'ancora di salvezza quando, nel periodo 

dell’Avanguardia1, sembrava disperata la partita con il linguaggio: come si può credere alla verità? 

Come si può credere a una parola che rivela la verità? E allora ecco l’esempio dei classici, la lettura 

dei classici (…). La parola oggi subisce le leggi dell’inflazione: quanto più è usata e spesa, tanto 

meno vale. (…) C’è poi il problema dell’alleanza col potere: i classici sono stati certamente 

manipolati dal potere per esercitare le sue funzioni, dall’antichità ad oggi; però è anche vero che ai 

classici hanno fatto riferimento le forze che si ribellavano all’esercizio del potere. A parte Marx, 

che si è laureato con una tesi su Democrito2, e a parte il socialismo ottocentesco che faceva 

continuamente riferimento ai classici, naturalmente valorizzando le figure come Spartaco3, nella 

coscienza rivoluzionaria dell’Ottocento era ben presente l’importanza fondamentale di 

un’educazione classica, se si voleva scardinare questo esercizio abusivo del potere in nome dei 

classici. Oggi, secondo me, questo è un imperativo ancora più importante, perché la globalizzazione 

è un processo mondiale che può essere teoricamente - e potrà anche essere concretamente - positivo 

in alcuni aspetti, ma contiene in sé delle minacce terribili: per esempio quella di unificare le culture 

in nome della legge di mercato, scalfire le identità nazionali e le tradizioni laddove non si accordano 

con gli interessi del mercato. Prendiamo il problema delle traduzioni: oggi si traduce quasi tutto, 

però il livello delle traduzioni, a parte eccezioni straordinarie, è scaduto, perché questo impegno - 

anche etico - di trasferire da una lingua all’altra il valore e la ricchezza di un’opera, è subordinato 

agli interessi della sua circolazione. Io sono convinto che oggi la parola dei classici è l’antidoto più 

forte al processo di unificazione fatto in nome del mercato.  

 
1. Avanguardia: è la Neoavanguardia degli anni Sessanta. Pontiggia è annoverato tra gli scrittori che furono attivi intorno alla rivista “Il Verri”.  

2 Democrito: filosofo greco vissuto tra il 460 e il 380 a.C. circa.  

3 Spartaco: gladiatore tracio, celebre per aver guidato una rivolta di schiavi contro gli oppressori romani.  
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Individua la tesi sostenuta dall’autore in merito ai rischi della globalizzazione. Che cosa rileva in 

particolare riguardo alla parola e al linguaggio?  

2. Dinanzi a queste derive della globalizzazione, a quale possibile soluzione possono ricorrere i 

lettori attenti e perché?  

3. Quale giudizio formula l’autore sulle traduzioni? A che cosa allude quando afferma che “questo 

impegno” è “anche etico” (r. 22)?  

4. Perché il socialismo ottocentesco, nella rilettura dei classici, valorizzava figure come quella di 

Spartaco?  

 

Produzione 

Nel brano l’autore si concentra sugli aspetti negativi della globalizzazione, ma accenna al fatto che 

potrebbero essercene anche di positivi. A tuo giudizio, di quali si tratta? Esprimi la tua opinione con 

riferimenti alle tue esperienze e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti 

siano organizzati in un discorso coerente e coeso che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 

PROPOSTA B3 

  

Testo tratto da: Coordinamento Nazionale Nuove Generazioni Italiane, Il manifesto delle nuove 

generazioni italiane, 2025. 

  

Per i bambini e i giovani con background migratorio, la scuola rappresenta il luogo ideale di crescita 

culturale ed è una porta d’accesso alla vita sociale e civile. Qui, non solo i ragazzi, ma anche le loro 

famiglie sono chiamati a un coinvolgimento attivo. L’istruzione, intesa come un'armoniosa 

combinazione di apprendimento, formazione ed educazione, è uno strumento potente che modella 

coscienze e disegna traiettorie. Per questo motivo è cruciale definire politiche educative in grado di 

riconoscere, promuovere e valorizzare le nuove dinamiche che caratterizzano oggi la scuola italiana. 

L’inclusione diventa un pilastro fondamentale per supportare ogni individuo a realizzare le proprie 

ambizioni, costruendo legami solidi all’interno della comunità. Questo rafforza l’idea di una 

coesione responsabile e reciproca. Ogni alunno che entra nel sistema scolastico italiano dovrebbe 

sentirsi parte integrante di una comunità, contribuendo quotidianamente alla costruzione 

dell’identità collettiva, oltre naturalmente alla propria. Come indicato nella Legge n. 107/2015 sulla 

“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione”, è essenziale concentrarsi su politiche 

che promuovano l’integrazione linguistica e culturale degli studenti con cittadinanza non italiana e 

che combattano e prevengano i divari di apprendimento e il fenomeno della dispersione scolastica. 

[...] L’istruzione e il senso di appartenenza alla scuola e alla comunità permettono ai giovani con 

background migratorio non solo di acquisire competenze, ma anche di partecipare attivamente e 

contribuire alla vita sociale, civica ed economica del paese ospitante. Il processo di inclusione passa 

anche attraverso l’acquisizione di abilità emotive, relazionali e cognitive, note come "Life Skills". 

Secondo l’OMS, queste competenze sono fondamentali per affrontare efficacemente le sfide 

quotidiane, promuovendo il benessere di bambini e adolescenti. Alla luce di questo quadro, 

proponiamo azioni concrete per rispondere ai bisogni dei giovani, sostenere lo sviluppo delle loro 

abilità e competenze a diversi livelli (personale, relazionale, sociale), valorizzare i loro talenti e 

attitudini, e rendere la scuola un luogo sempre più inclusivo e accogliente. Un modello italiano di 

inclusione può emergere attraverso un lavoro intersettoriale che coinvolga dirigenti scolastici, 

docenti, famiglie, mediatori interculturali, ricercatori e la società civile. L’obiettivo è superare la 

logica che vede la popolazione scolastica con background migratorio affidata a poche figure 

delegate, per creare un sistema educativo davvero integrato e inclusivo. 
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali.  

2. Che relazione viene stabilita tra inclusione scolastica e coesione sociale? 

3. Analizza il significato dell’espressione “costruzione dell’identità collettiva” (r. 10 -11) nel 

contesto scolastico. 

4. Spiega il concetto di “lavoro intersettoriale” (r. 24)e perché viene considerato centrale per un 

modello italiano di inclusione. 

Produzione 

Il testo proposto riflette sul ruolo centrale della scuola nel processo di inclusione dei giovani con 

background migratorio, sottolineando l’importanza dell’istruzione come strumento di crescita 

individuale e di coesione sociale. Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua 

sensibilità, elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica trattata, motivando 

le tue riflessioni. 

 

 

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 

PROPOSTA C1 

 

L’immaginazione tra presente e futuro  

«La ragione non è nulla senza l’immaginazione.” CARTESIO  

La creatività è una delle caratteristiche più distintive dell’essere umano. Non si limita alla sola 

dimensione artistica, ma investe ogni ambito dell’esperienza: dalla scienza alla tecnologia fino alla 

vita quotidiana. Oggi, in un’epoca di trasformazioni rapide e complesse, la creatività non rappresenta 

soltanto un talento personale, ma una competenza essenziale per affrontare le sfide del mondo 

contemporaneo.  

Innanzitutto, la creatività si configura come capacità di vedere oltre l’esistente. La storia dell’umanità 

è segnata da progressi nati da intuizioni originali: invenzioni come la stampa o il computer, ma anche 

rivoluzioni di pensiero come quelle scientifiche o filosofiche. Questi avanzamenti hanno avuto 

origine da individui capaci di mettere in discussione ciò che era dato per scontato e di immaginare 

possibilità nuove. In questo senso, la creatività non è un atto isolato, ma il risultato di un dialogo 

continuo tra conoscenza, esperienza e capacità di immaginare.  

Nel contesto attuale, dominato dall’intelligenza artificiale e dalla digitalizzazione, la 

creatività acquisisce un valore ancora maggiore. Le macchine sono in grado di elaborare 

enormi quantità di dati e di eseguire compiti complessi, ma non possiedono quella 

scintilla tipicamente umana che permette di attribuire significato, intuire connessioni 

inaspettate, generare idee innovative. Essere creativi significa sapersi adattare, reinventarsi, 

trasformare le difficoltà in opportunità di crescita. In un mondo in cui l’incertezza sembra essere 



 

D O C U M E N T A Z I O N E  D E L L E  A T T I V I T À  E D U C A T I V E  E  D I D A T T I C H E  

 

  

 

una costante, questa capacità è una risorsa fondamentale: promuoverla significa investire nel futuro 

della società e nel potenziale delle nuove generazioni.  

Esponi il tuo punto di vista traendo spunto dalle tue esperienze, letture e conoscenze personali. Puoi 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 

che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

PROPOSTA C2 

 

“L’affermazione della libertà, la costruzione della pace sono nell’atto fondativo della 

nostra Repubblica, che esprime la volontà di realizzare il futuro insieme, attraverso il 

dialogo.  Raffigura la responsabilità di essere cittadini.   

Nell’anno che si presenta ricorderemo gli ottant’anni della Repubblica. (…)  Abbiamo di fronte 

problemi vecchi e nuovi, accresciuti dall’incertezza del contesto internazionale che attraversiamo. 

Entriamo, inoltre, oggi, in un tempo in cui tutto diventa globale e interdipendente, dall’economia, 

all’ambiente, al clima, alle rivoluzioni tecnologiche che investono le nostre vite, ai rischi delle 

pandemie, alle reti del terrorismo integralista.   

Ma nessun ostacolo è più forte della nostra democrazia.   

Desidero ricordarlo a tutti noi e rivolgermi, particolarmente, ai più giovani.  Qualcuno - che vi giudica 

senza conoscervi davvero - vi descrive come diffidenti, distaccati, arrabbiati: non rassegnatevi.   

Siate esigenti, coraggiosi. Scegliete il vostro futuro.   

Sentitevi responsabili come la generazione che, ottanta anni fa, costruì l’Italia moderna.   
                                       Dal Messaggio di fine anno del Presidente della Repubblica SERGIO MATTARELLA, 31/12/2025   

 

Dopo aver letto le parole del Capo dello Stato, esprimi le tue riflessioni e opinioni sulle sfide della 

contemporaneità, con una particolare attenzione al ruolo dei giovani, in particolare della tua 

generazione, nella società e nella vita della Repubblica: dalle vostre aspettative ai pregiudizi su di 

voi, dai vostri valori ai problemi che dovete affrontare, dal significato dell’essere cittadini alla vostra 

responsabilità nello “scegliere il vostro futuro”.   

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  
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____________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.   

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del Paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.   
 

 

 

I.I.S “GALILEI” CON ANNESSA SEZ. CLASSICA “GRATTONI” E PROFESSIONALE “CALVI” DI 

VOGHERA 

SIMULAZIONE DI SECONDA  PROVA A.S. 2025 - 2026 

(proposta elaborata dalla Rete dei Licei Classici della Lombardia) 

Valore educativo della retorica 

Nell’Institutio oratoria Quintiliano, retore attivo nella seconda metà del primo secolo d.C., sostiene che la retorica non 

consista solo nella conoscenza tecnica della disciplina, ma anche nel contributo che essa è in grado di fornire alla 

formazione del perfetto oratore. 

PRIMA PARTE: traduzione di un testo in lingua latina. 
Pre-testo 

Rerum ipsa natura, in eo quod praecipue indulsisse homini videtur quoque nos a ceteris animalibus separasse, non parens 

sed noverca fuerit si facultatem dicendi sociam scelerum, adversam innocentiae, hostem veritatis invenit. Mutos enim 

nasci et egere omni ratione satius fuisset quam providentiae munera in mutuam perniciem convertere. 

La stessa natura sarebbe stata non madre ma matrigna – proprio in ciò che sembra rivelarne la particolare generosità 

verso gli uomini e che li separa dalle altre creature – se avesse inventato l’eloquenza come alleata di misfatti, ostile 

all’innocenza, nemica della verità. Sarebbe stato meglio infatti nascere muti e privi di ogni ragione piuttosto che 
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rivolgere i doni della provvidenza in reciproca rovina.                                                                                                                                 (trad. 

A. Pennacini) 

Testo 

Longius tendit hoc iudicium meum. Neque enim tantum id dico, eum qui sit orator virum bonum esse oportere, sed ne 
futurum quidem oratorem nisi virum bonum. Nam certe neque intellegentiam concesseris iis qui proposita honestorum 
ac turpium via peiorem sequi malent, neque prudentiam, cum in gravissimas frequenter legum, semper vero malae 
conscientiae poenas a semet ipsis inproviso rerum exitu induantur. Quod si neminem malum esse nisi stultum eundem 
non modo a sapientibus dicitur sed vulgo quoque semper est creditum, certe non fiet umquam stultus orator. Adde quod 
ne studio quidem operis pulcherrimi vacare mens nisi omnibus vitiis libera potest: primum quod in eodem pectore nullum 
est honestorum turpiumque consortium, et cogitare optima simul ac deterrima non magis est unius animi quam eiusdem 
hominis bonum esse ac malum: tum illa quoque ex causa, quod mentem tantae rei intentam vacare omnibus aliis, etiam 
culpa carentibus, curis oportet. Ita demum enim libera ac tota, nulla distringente atque alio ducente causa, spectabit id 
solum ad quod accingitur. 
Post-testo 

Quod si agrorum nimia cura et sollicitior rei familiaris diligentia et venandi voluptas et dati spectaculis dies multum 

studiis auferunt (huic enim rei perit tempus quodcumque alteri datur), quid putamus facturas cupiditatem avaritiam 

invidiam, quarum inpotentissimae cogitationes somnos etiam ipsos et illa per quietem visa perturbent? 

Se un’eccessiva cura per i propri possedimenti, un’attenzione troppo sollecita al patrimonio familiare, la passione per la 

caccia e i giorni dedicati ad assistere agli spettacoli sottraggono molto tempo agli studi (infatti è perso ai fini dello studio 

tutto il tempo che viene dedicato ad altra occupazione), che cosa dobbiamo pensare provocheranno la cupidigia, 

l’avidità, che con continue rimuginazioni turbano i nostri sonni e i sogni che facciamo durante il riposo?   (trad. A. 

Pennacini) 

SECONDA PARTE: tre quesiti, a risposta aperta, relativi alla comprensione e interpretazione del brano, all’analisi 

linguistica, stilistica ed eventualmente retorica, all’approfondimento e alla riflessione personale. Il limite massimo di 
estensione è di 10/12 righe di foglio protocollo per ogni quesito. Si può altresì rispondere con uno scritto unitario, 
autonomamente organizzato nella forma di commento al testo, purché siano contenute al suo interno le risposte ai 
quesiti richiesti, non superando le 30/36 righe di foglio protocollo. 

1. Sulla base del brano di Quintiliano si ricostruiscano le caratteristiche tipiche del perfetto oratore secondo l’autore. 

2. Nel testo compaiono termini appartenenti ai campi semantici del vizio e della virtù, spesso accostati anche attraverso 

l’uso abile di figure retoriche o di una accurata costruzione del periodo. Si individuino gli esempi più significativi e si 

espliciti lo scopo che l’autore vuole raggiungere. 

3. Secondo Quintiliano chi esercita l’oratoria deve essere un vir bonus dicendi peritus. Sulla base delle proprie 
conoscenze e delle proprie letture, nonché del proprio percorso formativo, si esponga la propria opinione, 
opportunamente argomentata e con riferimenti al pensiero di qualche autore classico considerato particolarmente 
significativo, in merito alla in merito alla posizione quintilianea. 
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